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“Siamo di fronte a una pres-
sione migratoria senza pre-
cedenti, dovuta all’instabilità
di vaste aree dell’Africa e del
Medio Oriente”. Lo ha scritto
Il Presidente del Consiglio
dei Ministri, on. Giorgia
Meloni in un post sul pro-
prio profilo Facebook. “Il
Governo italiano lavora ogni
giorno per fronteggiare que-
sta situazione e contrastare
l’immigrazione illegale di
massa. Lo facciamo con
serietà a ogni livello: coin-
volgendo gli altri Stati euro-
pei e stringendo accordi con i
Paesi africani per fermare le
partenze dei barconi e
distruggere la rete dei traffi-
canti di esseri umani. E con
norme di buon senso per
facilitare le espulsioni di chi
non ha diritto a essere accol-
to. Un lavoro difficile, certo,
ma che può portare a risulta-
ti concreti, con pazienza e
determinazione. Certo, tutto
diventa molto più difficile se
nel frattempo altri Stati lavo-
rano nella direzione diame-
tralmente opposta, e se perfi-
no un pezzo di Italia fa tutto
il possibile per favorire l’im-
migrazione illegale. E non
parlo solo della sinistra ideo-
logizzata e del circuito che
ha i propri ricchi interessi
nell’accoglienza”, ha detto
ancora il presidente del
Consiglio. “Sono rimasta
basita di fronte alla sentenza
del giudice di Catania, che

I finanzieri dei Comandi provinciali di Roma e Bolzano
hanno dato esecuzione al decreto di sequestro conserva-
tivo ante causam per complessivi € 99.096.751,34 emesso
dal Presidente della Sezione Giurisdizionale per il Lazio
della Corte dei Conti su richiesta della Procura Regionale
per il Lazio della Corte dei Conti nei confronti di 61 pri-
vati, indebiti percettori - in qualità di rappresentanti lega-
li di 49 società titolari di altrettanti impianti solari foto-
voltaici - di contributi pubblici per la produzione di ener-
gia elettrica erogati dal Gestore dei Servizi Energetici -
G.S.E. S.p.A.. Nel corso
delle investigazioni erariali
- delegate dalla Procura
Regionale presso la Sezione
Giurisdizionale della Corte
dei conti per il Lazio e ini-
zialmente oggetto di indagi-
ni penali nel cui ambito
erano state accertate viola-
zioni nell’ottenimento di
incentivi statali per la pro-
duzione di energia elettrica
da fonte solare mediante la
realizzazione di impianti
fotovoltaici su terreni agricoli siti nella regione Basilicata
- i finanzieri hanno appurato che gli impianti beneficiari
dei contributi statali erano stati costruiti in assenza di
idoneo titolo giuridico autorizzativo e che i responsabili
avevano anche ricorso all’artato frazionamento dei terre-
ni e a prestanome. A fronte dei profili di pregiudizio era-
riale emersi, i finanzieri hanno segnalato all'Autorità
Giudiziaria contabile un nocumento erariale pari ad Euro
99.096.751,34, corrispondente al quantum degli incentivi
pubblici erogati da G.S.E. S.p.A. e indebitamente percepi-
ti, fino al giugno 2022, dalle società titolari degli impian-
ti fotovoltaici. Per tale nocumento sono stati ritenuti
responsabili a titolo doloso 61 soggetti nei cui confronti è
stato notificato l’invito a dedurre e operato, su tutto il ter-
ritorio nazionale, il sequestro conservativo ante causam
dei beni mobili, immobili, disponibilità finanziarie e par-
tecipazioni societarie, fino alla concorrenza del danno
constatato.

Sono stati erogati da G.S.E. Spa a favore
di società private operanti nella regione Basilicata
GdF Roma: sequestrati
quasi 100 milioni di euro
per indebite percezioni
di contributi pubblici

Meloni: “Un pezzo di Italia
aiuta la migrazione illegale”
L’affondo del Presidente del Consiglio in un post sul suo profilo social

“Pressione migratoria senza precedenti. Basita per la sentenza del giudice a Catania”

“Basta speculazioni!”
Il PD Santa Marinella - Santa Severa invita a prendere le distanze
da ogni “illecita strumentalizzazione di fatti privati a fini politici”
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Gli Agenti della Volante del
Commissariato di Polizia di via Vilnius,
diretti dal dottor Paolo Delli Colli, hanno
fermato tre ventenni nomadi specializzati
in furti in appartamento, compiuti anche
in campo internazionale. 
Nell’auto ben occultati gli strumenti di
lavoro, cacciaviti speciali e una chiave
inglese a rullino per aprire ogni porta. I
tre, residenti nell’ex campo nomadi di Tor
di Quinto, denunciati alla Procura di
Civitavecchia.

FURTI IN APPARTAMENTO, LA POLIZIA
FERMA TRE NOMADI A LADISPOLI

I Carabinieri della Stazione di Lavinio
Lido di Enea hanno arrestato due fratelli
di origini bulgare, un 39enne e un 40enne,
gravemente indiziati del reato di riciclag-
gio. Durante un servizio di controllo del
territorio, i militari hanno notato i due a
bordo di un modello recente di un’utilita-
ria ma con targhe apposte aventi una com-
binazione alfanumerica più vecchia, parti-
colare che ha incuriosito i Carabinieri e
quindi hanno deciso di fermarla per un
controllo. 

Nel corso del controllo e a seguito di ulte-
riori accertamenti in banca dati, le targhe
sono risultate abbinate a un altro veicolo.
L’immediata perquisizione veicolare ha
consentito di rinvenire non solo le targhe
originali dell’auto, risultata denunciata
rubata circa un mese fa presso i
Carabinieri di Anzio e altre targhe di vei-
coli risultati oggetto di furto. I due arresta-
ti sono stati trattenuti presso le camere di
sicurezza della caserma di Anzio, a dispo-
sizione dell’A.G. Veliterna.

ANZIO, CARABINIERI ARRESTANO
DUE FRATELLI PER RICICLAGGIO
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con motivazioni incre-
dibili (‘le caratteristi-
che fisiche del
migrante, che i cer-
catori d’oro in
Tunisia conside-

r a n o

favorevoli allo svolgimento
della loro attività’) rimette in
libertà un immigrato illegale,
già destinatario di un prov-
vedimento di espulsione,
dichiarando unilateralmente
la Tunisia Paese non sicuro
(compito che non spetta alla
magistratura) e scagliandosi
contro i provvedimenti di un
governo democraticamente
eletto”, ha scritto ancora
Meloni nel suo post. “Non è
la prima volta che accade e
purtroppo non sarà l’ultima.
Ma continueremo a fare
quello che va fatto per difen-
dere la legalità e i confini
dello Stato italiano. Senza
paura”, ha concluso Giorgia
Meloni.



Vanno a casa sua per arrestarlo
per atti persecutori e trovano
una piantagione di marijuana

La tragica conta sale a 135 vittime dall’inizio dell’anno 
Ancora incidenti mortali
tra Roma e la provincia

“Con l’inizio della stagione autunnale
abbiamo davanti a noi il Covid e l’in-
fluenza. Il Covid è passato da una pol-
monite mortale a una malattia più lieve,
assimilabile appunto all’influenza per la
popolazione generale. Nella popolazione
fragile può invece dare sintomi impor-
tanti e forme anche mortali. L’influenza è
simile nei sintomi e nelle possibili conse-
guenze”. Per questo “dobbiamo proteg-
gere la popolazione anziana, la popola-
zione oncologica, le persone più deboli e
fragili”. Lo facciamo vaccinandoci contro
il Covid e l’influenza. Le vaccinazioni
sono sicure”. Lo dichiara il direttore sani-

tario dell’Istituto nazionale per le malat-
tie infettive ‘Lazzaro Spallanzani’ di
Roma, Pietro Scanzano, lanciando un
appello in occasione dell’avvio della
campagna vaccinale nel Lazio. Partita
ieri la campagna di vaccinazione anti
Covid-19, in concomitanza con l’antin-
fluenzale e contro la polmonite pneumo-
coccica. Sarà possible ricevere i tre sieri in
un unico appuntamento. Niente obblighi
vaccinali, per l’influenza il vaccino è con-
sigliato a over 60 e fragili compresi i bam-
bini fino a 6 anni o con patologie. Sara
possibile la somministrazione negli
ambulatori di 3900 medici di famiglia e

470 pediatri di libera scelta, in 500 diver-
se farmacie e in 20 strutture accreditate e
nei punti vaccinali predisposti dalle asl
dall’ares 118 dai policlinici e dagli istituti
di ricovero e cura a caratere scientifico. In
questa prima fase la Regione Lazio dà
priorità agli operatori sanitari e sociosa-
nitari i professionisti e gli ospiti di resi-
denze sanitarie assistenziali e case di
riposo. Dal 16 ottobre via libera agli over
80 e fragili, dal 30 ottobre vaccinazioni
anche per le altre fasce della popolazio-
ne. Le farmacie di comunità diventeran-
no centri vaccinali dal mese di novem-
bre.

Spallanzani, vaccini anti-covid
e per l’influenza importanti e sicuri

Cultura, Raggi-Festa (M5s-Cr): “Globe Theatre,
Gualtieri non resti ancora spettatore passivo”

Sabato notte ha perso la vita in
sella alla sua moto il 50 enne
Fabrizio Paolelli impiegato
presso una società di sicurezza
privata; l’uomo stava percor-
rendo via Prenestina, quando
all’altezza di Villaggio
Prenestino, si è scontrato con
due auto. I conducenti delle
due vetture, che sono stati sen-
titi da chi indaga e che potreb-
bero essere indagati per omici-
dio stradale, sono stati anche
sottoposti all’alcoltest e al
drugtest. È stata disposta l’au-
topsia e i veicoli sono stati
sequestrati. Tragedia anche a
Cave, ai Castelli Romani.
Domenica mattina un altro
motociclista romano di 43 anni,
Emanuele Bancrazi, è morto in
sella alla sua Moto Guzzi dopo
essere stato travolto in via della
Selce da una Opel Corsa con-
dotta da un 83enne che si è poi
allontanato dal posto.
L’anziano aveva parcheggiato
l’auto in cortile e ha raccontato
di essere sotto choc. È stato
arrestato per omicidio stradale
e omissione di soccorso -
l’80enne è stato inoltre sottopo-
sto ai test per l’assunzione di
alcol e droga. Ora si trova ai
domiciliari. Bancrazi, cantava
da anni come basso nel coro
polifonico Cittá di Palestrina.
Tragedia per un romano anche
a Sorrento. Era in gita con la
moglie in sella alla sua moto
quando ha perso il controllo
del mezzo finendo prima con-
tro il guard rail e poi contro un
suv che procedeva in direzione
opposta. E’ morto sul colpo
Paolo Balli, un odontotecnico
di 59 anni, titolare di uno stu-
dio a Trastevere, gravissima la
molgie rcoverata all’ospedale
del mare di napoli - A bordo
dell’auto due turiste straniere
rimaste sotto choc. Un altro
incidente, stavolta non con esiti
nefasti, a Casal Bertone dove
una mamma con il passeggino
è stata investita da un’auto

condotta da una donna.
Entrambi feriti sono stati tra-
sportati in ospedale, ma non
sarebbero in gravi condizioni.
Il sinistro nel tardo pomeriggio
di sabato 30 settembre. La
richiesta d’intervento al 112
intorno alle 19:30 fra via Cesare
Ricotti e via di Casal Bertone,
altezza piazza di Santa Maria
Consolatrice. In particolare la
mamma - una 38enne italiana -
stava attraversando la strada
con il passeggino quando è
stata investita da una vettura -

alla cui guida c’era una 75enne
poi fermatasi a chiamare i soc-
corsi. Arrivata l’ambulanza del
118 madre e figlio sono stati
affidati alle cure del personale
del 118 e trasportati entrambi
in codice giallo all’ospedale
Sandro Pertini. Chiusa la stra-
da per consentire i rilevi scien-
tifici, gli accertamenti sono affi-
dati agli agenti del IV gruppo
Tiburtino della polizia locale di
Roma Capitale, a lavoro per
ricostruire l’esatta dinamica del
sinistro. 

I Carabinieri della Stazione di
Roma San Sebastiano hanno
eseguito un’ordinanza che
dispone la misura degli arresti
domiciliari, emessa dal
Tribunale di Roma, nei con-
fronti di un 29enne romano,
gravemente indiziato del
reato di atti persecutori. Le
indagini sono partite quando
l’11 agosto scorso, si è presen-
tata presso la caserma dei
Carabinieri una donna per
denunciare l’uomo, accusan-
dolo di atti persecutori avve-

nuti tra il 2017 e il maggio
2023, poiché non accettava la
fine della loro relazione. I
gravi indizi di colpevolezza
raccolti a carico dell’indagato,
in ordine ai vari messaggi dal
contenuto minaccioso inviati
alla ragazza e le svariate tele-
fonate ricevute, tali da ingene-
rare un perdurato stato d’an-
sia alla vittima, hanno consen-
tito alla Procura della
Repubblica di Roma di richie-
dere e ottenere l’ordinanza
che dispone la misura cautela-

re, a firma del Gip del
Tribunale di Roma. I
Carabinieri della Stazione di
Roma San Sebastiano una
volta giunti presso la casa del-
l’indagato, per notificargli il
provvedimento cautelare,
hanno rinvenuto e sequestrato
due piante di marijuana e
attrezzatura idonea alla colti-
vazione di sostanza stupefa-
cente in casa. Per questo moti-
vo il 29enne è stato così anche
denunciato per coltivazione di
sostanze stupefacenti.
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Senzatetto sorpreso
a rubate uno zaino, 
arrestato dai CC

Domenica mattina, in via
Panisperna, i Carabinieri del
Comando Roma Piazza
Venezia hanno arrestato un
cittadino straniero, senza
fissa dimora, sorpreso a
rubare uno zaino - conte-
nente due iPhone e un por-
tafogli con documenti per-
sonali, carte di pagamento e
contanti - lasciato sul sedile
anteriore di un furgone dal
proprietario che in quel
momento era intento a sca-
ricare alcuni pacchi dal
retro del veicolo. Refurtiva
recuperata e restituita.
Nella notte, invece, nel
corso di un servizio finaliz-
zato al contrasto della
“malamovida” nel quartiere
Testaccio, i Carabinieri della
Stazione Roma Aventino
hanno denunciato tre gio-
vani che, notati in atteggia-
mento sospetto a bordo di
un’autovettura parcheggiata
nei pressi di un locale, li
hanno sottoposti ad un
controllo trovandoli in pos-
sesso di un’ ascia martello
con batticarne, 4 coltelli, 6
forbici, pinze, varie chiavi
inglesi ed esagonali e altri
piccoli arnesi da scasso,
occultati sotto i sedili ante-
riori del veicolo e nel baga-
gliaio

in Breve

“La pessima gestione dei teatri capitolini da parte
dell’Amministrazione Gualtieri ha prodotto una
vera e propria suddivisione in strutture di serie A e
strutture di serie B, attraverso un discutibile spac-
chettamento tra teatri gestiti dalla neocostituita
Fondazione dei teatri di Roma e quelli di cintura che
fanno capo a Zetema. Non solo. Con la sua inerzia,
il Campidoglio sta seriamente mettendo a rischio il
futuro di una delle più importanti strutture del
nostro territorio, ossia il Globe Theatre di Villa
Borghese. Al riguardo, Roma Capitale non può sot-
trarsi alle proprie responsabilità e deve assolutamen-
te prendere una posizione, sia che vada nella direzio-
ne di una manutenzione che in quella dell’abbatti-
mento e della conseguente ricostruzione. Il Globe,
con la sua storia e il suo prestigio, merita più rispet-
to e Roma Capitale deve fare velocemente la sua

parte”. Lo dichiarano, in una nota, l’ex sindaca
di Roma e consigliera M5S Virginia Raggi, i
gruppi consiliari capitolini M5S e Lista Civica
Raggi e la consigliera M5S del Municipio I
Federica Festa.



Il tentato omicidio la notte del 19 giugno. La misura cautelare eseguita dai poliziotti del lido
Ostia, sparano contro un cileno per vendetta
Aveva aggredito la madre, arrestati 2 fratelli

Nel fine settimana, i Carabinieri del
Gruppo di Ostia hanno effettuato
un servizio specifico di controllo in
tutto il territorio di competenza,
attuato con la predisposizione, in
varie località, di posti controllo e
blocco della circolazione stradale,
finalizzato alla prevenzione ed al
contrasto dei reati predatori, in
materia di stupefacenti ed armi. Nel
corso delle attività sono state con-
trollate 125 persone, di cui due sono
finite in manette ed altre tre denunciate a
piede libero, ed effettuati accertamenti su
85 veicoli. Nello specifico, due persone,
una cittadina bielorussa di 30 anni e un
26enne egiziano, nel corso dei vari con-
trolli ed i successivi accertamenti alla
banca dati, sono risultati destinatari di
due misure di custodia cautelare in car-
cere. La prima, emessa dal Tribunale di

Roma ha disposto la traduzione della
donna presso il Carcere di Rebibbia. La
seconda invece, emessa dall’ufficio ese-
cuzioni penali della Corte di Appello di
Roma, ha disposto l’accompagnamento
dell’uomo presso il carcere di Rebibbia,
dove dovrà scontare una pena di 1 anno
e 3 mesi. Un 29enne romano è stato
denunciato in stato di libertà, poiché a

seguito di un controllo su strada e
successivamente presso il suo
domicilio, i Carabinieri lo hanno
trovato in possesso di una dose di
hashish; due dosi di marijuana e 16
g di “Amnesia”, (la cosiddetta
droga dello “sballo” che porta per-
dita di memoria) e circa 290 euro in
contanti. Un 56enne romano, è
stato denunciato anche lui per
detenzione ai fini di spaccio di
sostanze stupefacenti, poiché è

stato trovato in possesso di circa 30g di
marijuana. Nel corso dei controlli alla cir-
colazione stradale, un 33enne cittadino
albanese è stato fermato alla guida di
un’auto ed è stato trovato in possesso di
un coltello occultato sotto al sedile. Il
33enne è stato anche contravvenzionato
ai sensi del codice della strada per guida
senza patente.

In manette anche un 29enne trovato in possesso di 16 grammi di “amnesia”

Ostia, controlli dei CC sul litorale sud
Due persone arrestate e 3 denunciate

Arrestati dalla polizia di Ostia due fratelli italiani 32 e 36 anni,
gravemente indiziati di tentato omicidio perpetrato il 19 giugno
ai danni di un giovvane cileno, prssentatosi in ospedale con una
ferita d’arma da fuoco al fianco. Tutto sarebbe nato quando nel
pieno della notte la mamma dei due fratelli sarebbe stata aggre-
dita da alcuni connazionali della vittima dopo una lite scaturita
per dei rumori molesti. I due indagati avrebbero agito quindi
per rappresaglia nei confronti di un giovane cileno. I poliziotti
di Ostia, intervenuti fin da subito, considerata l’evidente reticen-
za della vittima a raccontare l’accaduto, hanno informato subito
la Procura che, tempestivamente, ha disposto una serie di attivi-
tà tecniche. Proprio tali attività, supportate dai sistemi classici di
indagine, come la ricerca e l’ascolto dei testimoni, hanno indiriz-
zato i poliziotti verso due fratelli italiani di 32 e 36 anni. I nume-
rosi riscontri investigativi hanno permesso alla Procura di chie-
dere ed ottenere dal Giudice per le Indagini Preliminari l’emis-
sione di una misura cautelare a carico dei predetti. Sono stati gli
stessi agenti del X Distretto ad eseguire la misura e, dopo gli atti
di rito, hanno accompagnato in carcere i due fratelli. 
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Sgombero lampo a San Lorenzo
T re persone denunciate e o ltre
21mila euro di multa elevate

Sgombero lampo a San Lorenzo a
Roma, dove domenica mattina il II
gruppo Sapienza della Polizia di Roma
Capitale è intervenuto in Via dei
Marsi dove, da segnalazioni pervenute,

tre persone avevano occupato un
alloggio di proprietà dell’Ater. Gli
agenti, giunti sul posto, hanno imme-
diatamente provveduto a sgomberare
l’appartamento, denunciando i
responsabili per occupazione abusiva,
con annessa sanzione di oltre 21 mila
euro. L’immobile è stato restituito
all’azienda territoriale di edilizia resi-
denziale pubblica, in attesa di assegna-
zione all’avente diritto.

Fine processo, 48enne arrestato
per maltrattamenti in famiglia
tentata estorsione
e lesioni personali

I militari della Stazione Carabinieri di
Veroli (FR), in esecuzione ad un’ordi-
nanza emessa dall’Ufficio Esecuzioni
Penali del Tribunale di Frosinone,
hanno tratto in arresto un 48enne di
Frosinone, domiciliato in Veroli. I fatti
risalgono a qualche anno fa quando
l’uomo, nel comune di Torrice (FR), si
rendeva responsabile di maltratta-
menti in famiglia, tentata estorsione e
lesioni personali ai danni dei genitori.
A conclusione dei vari gradi di pro-
cesso, l’uomo, condannato in via defi-
nitiva ad una pena detentiva di 3 anni
e 4 mesi da scontare in carcere, dopo
le formalità di rito è stato tradotto
presso la Casa Circondariale di

Frosinone a disposizione dell’Autorità
Giudiziaria.

Femminicidio 
Martina Scialdone,
la madre e il fratello
saranno parti civili

La madre e il fratello di Martina
Scialdone - l’avvocato di 34 anni
uccisa il 13 gennaio scorso -, saranno

parti civili nel processo che si è aper-
to davanti alla corte di assise di
Roma. Imputato è Costantino
Bonaiuti, l’ingegnere di sessantuno
anni che ha sparato alla ex fuori da
un ristorante del quartiere
Tuscolano. All’udienza che si è tenu-
ta ieri, dove oltre ai familiari erano
presenti amiche e colleghe della vitti-
ma, si è costituita parte civile anche
l’associazione ‘Insieme a Marianna’
per il contrasto della violenza sulle
donne. 
I magistrati contestano a Bonaiuti
l’omicidio volontario aggravato dai
motivi futili e abietti rappresentati
dalla gelosia, dall’aver agito contro
una persona a lui legata da relazione
affettiva, e dalla premeditazione oltre
che il porto illegale in luogo pubblico
della pistola semiautomatica Glock
che deteneva per uso sportivo. 

in Breve



Il 4 ottobre alle ore 11, all’interno dei loca-
li di Palazzo Rospigliosi, in Piazza
Indipendenza 18 sarà inaugurato il
nuovo Centro per l’Impiego regionale di
Zagarolo. A presenziare al taglio del
nastro dei nuovi spazi dedicati ai servizi
per il lavoro per cittadini e le imprese del
territorio, ci saranno l’assessore al
Lavoro, Università, Scuola, Formazione,
Ricerca, Merito, Giuseppe Schiboni, il sin-
daco di Zagarolo, Emanuela Panzironi e il
direttore dell’Agenzia Spazio Lavoro,
Paolo Weber. Il Centro per l’Impiego
aprirà al piano terra dell’ala ovest della
dimora storica di Zagarolo, in stretto dia-
logo con le altre strutture pubbliche pre-
senti a Palazzo Rospigliosi, in special

modo lo Spazio Attivo di Lazio Innova
che promuove lo sviluppo di progetti
imprenditoriali e startup innovative. I
nuovi uffici rafforzeranno la prossimità e
la qualità dei servizi per il lavoro - come
la preselezione e la misura di politica atti-
va Garanzia Occupabilità lavoratori,
GOL - che favoriranno le connessioni tra
tessuto imprenditoriale e lavoratori.
«L’apertura del nuovo Centro per l’impiego di
Zagarolo si inserisce - spiega l’assessore
Schiboni - nel quadro di potenziamento e
capillarizzazione dei servizi che, come Regione
Lazio, stiamo portando avanti al fine di offrire
ai cittadini e alle imprese un punto di riferi-
mento altamente qualificato e capace di ricapi-
talizzare risorse e professionalità nei territori.

L’amministrazione regionale guidata dal pre-
sidente Francesco Rocca è impegnata dall’ini-
zio del mandato a pianificare e programmare
tutti gli strumenti necessari a garantire il
diritto al lavoro, offrendo servizi personalizza-
ti a lavoratori e imprese attraverso investi-
menti infrastrutturali strategici. In questa
ottica Zagarolo diventerà un Centro di riferi-
mento per la Città Metropolitana di Roma»,
conclude l’assessore Schiboni. Il Direttore
dell’Agenzia Spazio Lavoro, Weber, pone
l’accento sulla continuità degli interventi
finanziati dal PNRR: «Le risorse permette-
ranno alla Regione Lazio di rafforzare i Centri
per l’Impiego e di supportarli adeguatamente
affinché forniscano servizi innovativi di politi-
ca attiva a sostegno dell’occupazione».

Apre il Punto
Impresa Digitale
della Camera
di Commercio

Un albero per la Salute, il progetto
di Fadoi e Carabinieri Biodiversità
L’evento all’Ospedale Isola Tiberina - Gemelli Isola e in contemporanea
in 31 Ospedali italiani dove verranno messi a dimora altrettanti alberi
Domani 4 ottobre 2023, giorno
in cui si festeggia San
Francesco d’Assisi patrono
d’Italia e degli ecologisti, alle
ore 10 presso l’Aula Magna
dell’Ospedale Isola Tiberina -
Gemelli Isola verrà presentato
il progetto nazionale ‘Un
Albero per la Salute’.
L’iniziativa, che vedrà anche
la partecipazione del Ministro
della Salute, Orazio Schillaci,
è realizzata dalla FADOI, la
Società scientifica della
Medicina Interna, in
collaborazione con i
Carabinieri del
Raggruppamento
Biodiversità e
prevede la dona-
zione e la messa a
dimora negli
Ospedali Italiani di
giovani alberi da
parte dei Carabinieri
della Biodiversità.
L’iniziativa rientra nell’ambi-
to del progetto “Un albero per
il futuro” dei Carabinieri rea-
lizzato in collaborazione con il
Ministero dell’Ambiente.

Ogni
p i a n t a

potrà essere geolocalizzata
fotografando uno speciale car-
tellino e sarà possibile seguir-
ne la crescita su un sito web,
monitorando in tempo reale

anche il risparmio di anidride
carbonica (CO2). 
Sempre il 4 ottobre oltre che
all’Ospedale Fatebenefratelli
Isola Tiberina Gemelli-Isola
Roma, la messa a dimora
degli alberi donati dai
Carabinieri Raggruppamento
Biodiversità sarà effettuata

anche in altri 31 Ospedali
Italiani nel corso di eventi
dedicati che vedranno la pre-
senza di medici Internisti
FADOI ed esperti del
Raggruppamento Carabinieri
Biodiversità appartenenti al
Reparto territorialmente più
prossimo.

Operativo da ieri, in Via Appia Nuova 214, il Punto Impresa
Digitale (PID) della Camera di Commercio di Roma: un nuovo
spazio a disposizione di imprese e cittadini per ampliare e rende-
re maggiormente fruibile l’ero-
gazione dei servizi digitali pro-
mossi dall’Istituzione camerale,
come il rilascio dello Spid e
della Firma digitale/CNS o l’at-
tivazione del Cassetto digitale
dell’imprenditore. Presso gli
sportelli del PID sarà, inoltre,
possibile ricevere tutte le infor-
mazioni relative ai contributi e
gli incentivi che la Camera di
Commercio di Roma mette a disposizione delle imprese del terri-
torio, come ad esempio i bandi “Voucher Digitali”, “Sviluppo
Impresa”, “Nuove Imprese”, “Idea Innovativa” (per una nuova
imprenditorialità al femminile), “Certificazione Competenze” e il
bando “ITS Academy” (borse di studio). “Il Punto Impresa
Digitale di Via Appia Nuova - afferma Lorenzo Tagliavanti,
Presidente della Camera di Commercio di Roma - è un’ulteriore
testimonianza dell’impegno della nostra Istituzione nei confronti
del tessuto imprenditoriale locale. Non a caso abbiamo scelto di
aprirlo in un quartiere densamente popolato per offrire un con-
creto servizio di prossimità a tutti coloro che ne hanno bisogno.
Verranno fornite informazioni sulle attività dell’Istituzione e sui
servizi a disposizione delle imprese. Si tratta di un’importante
opportunità per aumentare e migliorare la digitalizzazione del
nostro sistema imprenditoriale”. Il Punto Impresa Digitale di Via
Appia Nuova sarà aperto al pubblico, dal lunedì al venerdì dalle
9 alle 13 e dalle 14 alle 16 (il giovedì fino alle 18). Importante: per
il rilascio dello Spid, della Firma digitale/CNS e l’attivazione del
Cassetto digitale dell’imprenditore non è necessario prendere un
appuntamento, è sufficiente presentarsi direttamente in Via
Appia Nuova, 214. Per maggiori dettagli consultare il sito della
Camera di Commercio di Roma, www.rm.camcom.it. 

Domani apre il nuovo centro per l’impiego di Zagarolo

S3K partecipa a CyberTech Europe 2023
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Oggi e domani, 3 e 4 Ottobre
2023, S3K partecipa con il pro-
prio Stand al grande evento
CyberTech Europe 2023 a
Roma, presso la Nuvola
Convention Center, in Viale
Asia 41, dalle ore 9.00 alle
18.00. Dal 2014 CyberTech è la
principale piattaforma di net-
working che conduce eventi
in campo industriale in tutto il

mondo. A Tel Aviv, New
York, Roma, Dubai, Tokyo, ed
in molti altri luoghi ancora le
conferenze ed esposizioni
organizzate da CyberTech
sono il luogo ideale dove
apprendere tutto sulle ultime
innovazioni tecnologiche,
sfide e soluzioni. CyberTech-
Europe 2023 ha come tema
centrale della propria confe-

renza “l’ecosistema su scala
globale”. S3K Full Service
Partner multidisciplinare e
guida esperta nella Digital &
Security Transformation, è
entusiasta di poter essere pro-
tagonista di questa manifesta-
zione, insieme a partner d’ec-
cezione, importanti realtà del
settore, che sviluppano solu-
zioni innovative per rilevare e
mitigare le minacce alla sicu-
rezza nei dispositivi mobili e
sono specializzate nella forni-
tura di soluzioni avanzate per
la protezione dei dati azienda-
li. Presso lo Stand S3K è possi-
bile discutere degli argomenti
più caldi del settore ICT e sco-

prire come le competenze tra-
sversali di S3K, attraverso
diversi mercati, tecnologie e
sistemi di sicurezza informati-
ca, possano essere di supporto
al business. Occasione assolu-
tamente da non perdere!
Chi è S3K - S3K Security of the
third millennium S.p.A. si
occupa di Security &
Intelligence, Cybersecurity &
Professional Services, Critical
Infrastructure Protection. Il
Gruppo S3K è un full Service
Partner della Digital &
Security Transformation. Si
posiziona in modo unico nel
mercato in cui opera, sia gra-
zie ad una precisa offerta mul-

tidisciplinare integrata, che ad
un approccio volutamente
orientato alla semplificazione
di tutto ciò che riguarda i pro-
cessi di Digital e Security
Transformation. Le compe-
tenze principali sono: Data
Analytics & Big Data,
CyberSecurity, Application
Development, Infrastructure
Management, Cloud &
Managed Security Services.
Più caratteristiche sono inol-
tre le competenze verticali,
nel novero delle quali partico-
lare attenzione va al PLM,
Modelling & Simulation,
Digital Transaction
Management, Business

Operation Systems. Non man-
cano poi soluzioni esclusive
per il mondo della sanità lega-
te alla tecnologia LiFI e non
solo. S3K è una neo grande
azienda competitor ICT sul
mercato, che include, allo
stato attuale, ben undici
aziende leader dei settori di
cui si occupa a 360 gradi, posi-
zionandosi, nel panorama
nazionale e internazionale,
con un approccio ed un’attivi-
tà di rete multidisciplinare
nonchè specialistica senza
precedenti, per un terzo mil-
lennio più innovativo, tecno-
logico, sicuro, intelligente e
performante.



Nella prestigiosa cornice della
Sala Giulio Cesare in
Campidoglio si è svolto oggi
l’evento di presentazione del
programma della quinta edizio-
ne del Tevere Day, il più grande
evento dedicato al rilancio del
fiume di Roma, entrato nel car-
tellone dei grandi
eventi della Capitale.
Partner strategici del-
l’iniziativa sono il
Comune di Roma, la
Regione Lazio, Acea,
Bulgari e Banca del
Credito Cooperativo
Roma. L’evento si è
aperto con i saluti di
Svetlana Celli,
P r e s i d e n t e
d e l l ’ A s s e m b l e a
Capitolina, e ha visto
gli interventi di
Sabrina Alfonsi,
Assessore all’Agricoltura,
Ambiente e Ciclo dei Rifiuti di
Roma, Alessandro Onorato,
Assessore ai Grandi Eventi,
Sport, Turismo e Moda di
Roma, Maurizio Veloccia,
Assessore all’Urbanistica di
Roma, Simona Renata
Baldassarre, Assessore alla
Cultura e alle Politiche
Giovanili della Regione Lazio,
Giancarlo Righini, Assessore al
Bilancio della Regione Lazio e
Alberto Acciari, Presidente
Associazione Tevere Day.
Quest’anno il Tevere Day
diventa ancora più grande e
inclusivo: saranno infatti ben
tre i giorni dedicati alla festa del
Tevere: 6-7-8 ottobre. Ma le
novità non finiscono qui, dal 2
all’ 8 ottobre si svolgerà
l’Iniziativa “Parliamo di
Tevere”, che assieme
all’Assessorato alla Cultura del
Comune di Roma e a
Confcommercio e in collabora-
zione con Bulgari, promuoverà
30 incontri - nelle Librerie,
Biblioteche e Musei di Roma -
con scrittori, esperti, personag-
gi, che parleranno del Tevere,
raccontandoci storie, aneddoti,
progetti e nuove iniziative lega-
te al suo recupero e alla sua
valorizzazione. Un red carpet
culturale per anticipare il
Tevere Day e creare una setti-
mana di eventi per il Tevere. Il
Tevere Day sarà una grande
festa, di impegno e divertimen-
to, lunga 150 eventi, da
Nazzano, passando per
Capena, Formello, Sacrofano,
attraversando tutta Roma fino a
Ostia e Fiumicino. Il più impor-
tante evento mai realizzato per
quello che è considerato, per
storia e cultura, il fiume più
importante del mondo, e che
oggi può rappresentare un’oc-
casione unica di rilancio del
rapporto uomo-natura-città, e
un grande attrattore di iniziati-
ve anche per il turismo. Ad
arricchire l’edizione di que-
st’anno ci sarà anche il Festival
Musicale dei Municipi, un bel-
lissimo programma musicale,

che

vedrà quindici tra bande
popolari, orchestre, cori e
jam session, esibirsi dal 6
all’8 ottobre all’Arena
Tevere - di fronte all’isola
Tiberina. Il Festival è
dedicato alla figura di
Anna Vincenzoni. Cuore
pulsante del Tevere Day
sono le oltre 200 tra asso-
ciazioni territoriali, enti,
federazioni sportive, che
svolgeranno in acqua e

sulle sue sponde altrettanti
eventi per attirare la gente sul
fiume e farlo vivere: tantissimo
sport all’aria aperta - dalla
canoa al canottaggio, alle corse
in bicicletta, dalle passeggiate
attive, al calcetto per i ragazzi,
le esibizioni di skate e roller, ma
anche yoga e al pilates - così
come sono tante le attività cul-
turali, passeggiate con esperti
d’arte e storia, musica dal vivo,
mostre e installazioni, street
food, e molto altro ancora. Un
programma ricchissimo consul-
tabile sul sito: www.tevere-
day.org
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SCANSIONA
IL CODICE QR
PER ENTRARE
NEL CANALE
YOUTUBE
www.youtube.com
@lavocetelevisione

Tutto pronto per il Tevere Day 2023
Sport, Musica, Ambiente e Cultura: 150 eventi dedicati al fiume della Capitale

È partita oggi un’indagine sulla condi-
zione dei giovani a Roma, avviata
dall’Ufficio di Scopo Politiche
Giovanili per raccogliere dati aggior-
nati e informazioni utili sulla popola-
zione compresa nella fascia di età tra i
16 e i 35 anni, residente o domiciliata
per motivi di studio e lavoro a Roma o
nella Città Metropolitana.
Un’iniziativa che mira a intercettarne
esigenze, criticità e prospettive per svi-
luppare politiche e iniziative mirate e
di supporto, anche alla luce dei cam-
biamenti sociali e culturali che si sono
registrati negli ultimi anni, caratteriz-
zati dalla pandemia e dalla guerra in
Ucraina, eventi che hanno modificato
l’approccio dei giovani in tanti settori.
Le rilevazioni verranno effettuate, fino
al 5 novembre, attraverso un questio-
nario di 48 domande disponibile sul
sito di Roma Capitale (al link
www.comune.roma.it/partecipa/pub
/index.php/351417 ), e in tutti i
Municipi tramite interviste dirette
effettuate da giovani del Servizio civile
attualmente impegnati in diversi pro-
getti presso Roma Capitale.
Biblioteche, Università, centri sportivi,
stazioni della metro, questi alcuni dei
luoghi dove verranno realizzate le
interviste che verteranno su molteplici

tematiche, tra cui: istruzione, percorsi
formativi e condizione lavorativa, qua-
lità della vita, autonomia abitativa e
familiare, vita relazionale, tempo libe-
ro, associazionismo e partecipazione,
criticità. Il questionario sarà accessibile
anche attraverso un QR Code che verrà

pubblicizzato nelle scuole, nei centri di
aggregazione e nelle associazioni spor-
tive. Inoltre, è stata predisposta una
specifica campagna di comunicazione,
basata su manifesti, locandine, social
network e web Tv di Roma Capitale,
con l’obiettivo di coinvolgere i giovani
e invitarli a compilare il questionario
online presente sul sito istituzionale.
Per dicembre è prevista anche la pub-
blicazione della ricerca. “Con questa
iniziativa vogliamo metterci in ascolto
dei più giovani, per costruire politiche
più vicine alle loro esigenze. Lavoro,
istruzione, tempo libero, saranno i temi
centrali di questa indagine, ma anche
le difficoltà quotidiane, il vissuto per-
sonale. Puntiamo a raccogliere la voce
dei più giovani e le loro istanze a parti-
re dagli spazi e dai luoghi che frequen-
tano, dai centri sportivi alle bibliote-
che, grazie anche al prezioso supporto
dei volontari del Servizio civile e degli
strumenti di informazione digitale che
Roma Capitale ha promosso in questi
ultimi mesi. L’auspicio è che ci sia la
più ampia partecipazione per avere
dati e informazioni utili a progettare
insieme misure più efficaci e inclusive
per il futuro dei giovani” dichiara il
consigliere delegato del Sindaco per le
Politiche giovanili Lorenzo Marinone.

Roma Ascolta i Giovani, da oggi
l’indagine sul sito istituzionale

Presentata la quinta edizione del Tevere Day che quest’anno si svolgerà per tre giorni, 
6-7-8 ottobre. Presenti all’evento in Campidoglio, la Presidente dell’Assemblea capitolina, Svetlana Celli 

e gli Assessori del Comune di Roma all’Ambiente, ai Grandi Eventi 
e Turismo, all’Urbanistica, Sabrina A lfonsi, A lessandro Onorato e Maurizio Veloccia, 

e con gli Assessori alla Cultura e al Bilancio della Regione Lazio, Simona Renata Baldassarre e Giancarlo Righini



Successo all’Auditorium del Massimo
di “Women for Women against
Violence - Camomilla Award”
Una straordinaria kermesse dedicata alla rinascita delle donne ferite
da una violenza o da un tumore al seno che non smettono mai di combattere
L’Auditorium del Massimo, presti-
giosa location nel cuore della capita-
le, ha ospitato ieri sera la registrazio-
ne tv dell’VIII edizione dell’evento:
“Women for Women against
Violence – Camomilla Award”, una
kermesse straordinaria e unica per
promuovere il contrasto alla violenza
di genere e la prevenzione sul tumo-
re al seno. Questo speciale evento,
presentato da Arianna Ciampoli e
Beppe Convertini, per la regia di
Antonio Centomani, è dedicato al
racconto del percorso di rinascita
delle donne ferite da una violenza o
da un tumore al seno e che non smet-
tono mai di combattere. Ideato, pro-
dotto dalla Presidente
dell’Associazione Consorzio
Umanitas, Donatella Gimigliano,
autrice del format scritto con Fabrizio
Silvestri e Cristina Monaco, l’evento
in questione, unico nel suo genere, è
patrocinato da: Senato della
Repubblica, Camera dei Deputati,
Ministero della Cultura, Comitato
Unico di Garanzia MIC, RAI,
Regione Lazio, Comune di Roma,
Unicef, Croce Rossa Italiana e LILT
(Lega Italiana Lotta contro i Tumori)
e andrà in onda il 27 ottobre alle 23.15
su RAI TRE. Dopo un cocktail din-
ner, realizzato con prodotti eccellenti
del territorio laziale e offerto in colla-
borazione con Coldiretti Lazio e la
scuola alberghiera I.P.S.E.O.A., la
serata è stata aperta dal cantautore
Antonio Maggio con il brano “La fac-
cia e il cuore”, accompagnato da due
straordinari dancers: Samuel Peron e
Veera Kinnunen. Le luci dei riflettori
si sono poi accese per ascoltare il rac-
conto del suo vissuto con il tumore
della “mamma” di Miss Italia,
Patrizia Mirigliani, in un toccante
monologo dal titolo “Io quell’intruso
lo conosco bene”. Emozionanti anche
le testimonianze di Nicolò Maja, gio-
vane orfano del femminicidio, che si
è raccontato in una lettera alla
mamma Giulia e alla sorella Stefania
dal titolo “Vi amavo immensamente,
ma non ve lo potrò mai più dire” affi-
data a Niccolò Agliardi. Il giovane
era affiancato proprio dai due nonni
Giulio e Ines che hanno ha ricevuto
un Camomilla Award di cioccolata (il
fiore di Camomilla che simboleggia
la forza e la solidarietà, in fitoterapia
usato per aiutare le piante malate a
guarire) realizzato dal maestro cioc-
colatiere Lorenzo La Civita per “la
dolcezza con cui si stanno prendendo
cura del nipote”. Il premio, unita-
mente a un assegno di sostegno con-
creto alla famiglia, è stato consegnato
anche insieme al Presidente della
Società Nazionale di Mutuo Soccorso
Cesare Pozzo, Andrea Tiberti. E poi
ancora la storia di Antonietta
Tuccillo, una combattente che ha tra-
sformato la malattia in creatività
diventando una stilista e per l’occa-
sione ha affidato la sua storia: “La

mia seconda vita” all’attrice Giorgia
Trasselli. Tuccillo, ha avuto due spe-
ciali testimonial del suo brand, l’atto-
re italo-londinese Ottaviano Blitch e
la Miss Italia 2022, Lavinia Abate.
Antonietta ha anche ricevuto il rico-
noscimento “Un sorriso per Elena”,
istituito con la famiglia di Elena
Augello, scomparsa pochi mesi fa a
40 anni, a sostegno di una paziente
oncologica in difficoltà dalla cugina
Marina Augello e dalla figlia Chiara,
unitamente ad Alba Coppetti, giova-
ne ragazza licenziata causa tumore, e
fortunatamente reintegrata successi-
vamente nell’impresa di Daniele
Brunamonti, tra i donors del contri-
buto economico. La kermesse ha
ospitato anche due donne, già pre-
senti alla precedente edizione, che
hanno raccontato il loro “giorno
dopo”, Carolina Marconi, che dal

palco aveva lanciato il tema del-
l’oblio oncologico, che sulla legge
appena approvata alla Camera dei
Deputati, ha sottolineato: “dieci anni
dalla fine di un tumore sono tanti per
avere finalmente vita e dignità. Spero
che quando la legge arriverà in
Senato verranno accorciati i tempi”,
con lei Ezio Bonanni, editore del
Giornale della Salute, che ha propo-
sto: “i tempi di guarigione dovrebbe-
ro essere affidati al singolo caso, non
essere uguali per tutti”. Altra ospite
di eccezione è stata Filomena
Lamberti, sfregiata con l’acido dal
marito cui aveva ribadito la sua
volontà di separarsi che ha spiegato:
“violenza fisica, verbale, psicologica
ed economica. Sono tutte forme di
violenza che vanno condannate. La
biodermogenesi mi cura pelle e
anima”, raccontando tutte le novità

della sua rinascita psico-fisica, grazie
alle cure di supervisionate dal prof.
Claudio Urbani, e grazie anche
all’importante contributo raccolto
dalla testata “La 27 Ora” del Corriere
della Sera. È stata proprio la donna a
premiare il responsabile della reda-
zione romana, Giuseppe Di Piazza,
con il Camomilla Award, scultura
realizzata dal maestro orafo Michele
Affidato, storico partner dell’evento.
Tra coloro che hanno ricevuto il
“Camomilla Award” anche il noto
giornalista e conduttore televisivo,
Massimo Bernardini, che in una
diretta aveva confessato di “aver
alzato le mani sulla sua mamma” e
che, nel suo intervento, oltre al gran-
de pentimento, ha sottolineato l’im-
portanza dell’educazione nel contra-
stare la violenza di genere. ”Il prezzo
da pagare per noi uomini non sarà

mai
abbastanza alto quando attacchiamo,
violentiamo o uccidiamo una donna.
L’educazione è un cammino che non
va mai mollato”, ha ribadito dal
palco il giornalista. Hanno ricevuto il
“Camomilla Award”: la giornalista
sportiva Greta Beccaglia, premiata da
Ivan Zazzaroni, la conduttrice televi-
siva, Samantha De Grenet, testimo-
nial della Fondazione Veronesi, pre-
miata da Mara Pisano, Owner di
Acaia Medical, Daniele Angelo
Giarratano e Gianfranco Natelli
dell’Arma dei Carabinieri, Premiati
dalla sottegretaria alla Cultura, Lucia
Borgonzoni, il Direttore de il
Messaggero, Massimo Martinelli, per
la rubrica “Mind the gap”, la straor-
dinaria vocalist Silvia Mezzanotte e
la trasmissione di Mediaset “Le
Iene”, rappresentata da Nina
Palmieri e Filippo Roma. Tra gli ospi-
ti speciali dell’Auditorium del
Massimo di Roma: il violinista elettri-
co dall’archetto luminoso, Andrea
Casta, che ha affiancato la vocalist
Serena Menarini, la conduttrice di
sala Francesca Ceci, il flautista
Giuseppe Mario Finocchiaro, lo
showman e imitatore Antonio
Mezzancella. Al termine dell’evento
spazio anche per una degustazione
di prelibatezze dolciarie a cura di “I
Dolci di Nonna Vincenza” di Paolo
Pistone. Nel parterre, Sara Ricci,
Antonella Salvucci, Katia Pacelli,
Diretttore Salvamamme,
Massimiliano Bizzozzero (referente
progetti sociali Fiamme Oro Rugby
Polizia di Stato), Anton Giulio
Grande, Cristian Marazziti, Nicola
Timpone, Maria Rosaria Omaggio,
Agostino Penna, Giada Somerzari
(ballerina), Rino Jupiter (astrologo
Rai), Irene Bozzi. La realizzazione
dell’evento è stata possibile grazie al
sostegno di Main Sponsor: Acaia
Medical Center; Top Executive
Partner: Stim Tech Group, Domenico
Di Crescenzo - Senior Private Banker
Banca Mediolanum; Executive
Charity Partner: Banca Generali,
Michele Affidato, Medical
Biohacking Suite; Charity Partner:
Società di Mutuo Soccorso Cesare
Pozzo, Miamo, ASM GROUP
Allestimenti, 4L Collection Hotel,
Quenty Rent, Monethica, Regliss
Profilo Italiano, Casale del Giglio,
Enosis, Domodimonti; Partner: H501,
Aesse Video, Radiotaxi 6645,
Inprinting, Mix Art, Caffo, Roma
Virtuale, Arte Grafica, Safety
Consulting, Brain On Strategy,
Volocom, FDM Logistic e services,
Figec, Mozzicarelli ferramenta,
Cavallucci; Donors: BCC Roma, E.
Marinella, Unaprol, Mp Assicura,
Fonte dei Medici, Angela
Codastefano. Media Partner:
Giornalisti Italia e Oltre.
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Nettuno, rimossi 600 chili di rifiuti
Dopo Genova e Porto Tolle il tour nazionale di clean up promosso da SodaStream Italia
e la onlus Plastic Free è arrivato ieri sulla spiaggia del litorale romano con la terza
e ultima tappa, organizzata con il patrocinio del comune in occasione del Sea & River Day,
la giornata targata Plastic Free per sensibilizzare alla cura degli ambienti marini e fluviali
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Grande successo per l’iniziativa di rac-
colta e sensibilizzazione promossa e
organizzata ieri con il patrocinio del
Comune di Nettuno sulla spiaggia adia-
cente al viale Padre Mauro Liberati da
SodaStream Italia, azienda leader dell’ac-
qua frizzante fai da te, in collaborazione
con Plastic Free Onlus, l’organizzazione
di volontariato impegnata dal 2019 nel
contrastare l’inquinamento da plastica.
In tutto sono stati 600 i chili di rifiuti rac-
colti al mattino da un gruppo di circa 60
persone tra volontari dell’associazione e
cittadini, che - muniti di sacchi, guanti e
pinze - hanno partecipato alla raccolta
con entusiasmo, mostrandosi attenti e
sensibili nei confronti di un tema quanto
mai attuale: non solo plastica ma anche
rifiuti non pericolosi, come vetro e lattine
per 50 di sacchi in tutto. L’attività di
clean up a Nettuno è stata organizzata in
occasione del Sea & Rivers Day di Plastic
Free, la giornata promossa dalla onlus in

Italia per riflettere sulle conseguenze del-
l’abbandono delle plastiche monouso e,
più in generale, dei rifiuti (in particolare
quelli che sono più difficili da vedere,
ossia i frammenti microplastici da 0,5
mm in giù) dispersi nelle acque, che
costituiscono un pericolo per uomini,
animali, biosistemi e per la salute del pia-
neta. Dopo Genova il 2 giugno e Porto
Tolle l’11 luglio, l’iniziativa è stata la
terza e ultima tappa del tour lungo i lito-
rali italiani che quest’anno ha visto
SodaStream e Plastic Free fare squadra in
un progetto nazionale volto a sensibiliz-
zare e coinvolgere attivamente cittadini e
istituzioni contro l’abbandono dei rifiuti.
Benedetto Sajeva, Dirigente dell’Area
Ambiente e Sanità del Comune di
Nettuno ha dichiarato: «I risultati ottenuti
con l’evento di pulizia sono per noi una gran-
de fonte di soddisfazione. La partecipazione
eccezionale dei nostri cittadini dimostra
quanto sia importante preservare la bellezza e

la pulizia del nostro ambiente. Questo succes-
so ci motiva a continuare a lavorare insieme
per un futuro più pulito e sostenibile, e non
vediamo l’ora di realizzare altre iniziative
positive per la nostra comunità». 
«Siamo molto soddisfatti dei risultati rag-

giunti nelle tre tappe del tour che quest’anno
ci ha visti al fianco di Plastic Free. Ci augu-
riamo che in nostro progetto nazionale di
clean up sia servito a diffondere e amplificare
un messaggio di rispetto nei confronti del-
l’ambiente e del territorio, invitando le perso-

ne a diminuire o eliminare il consumo di pla-
stiche monouso. Da sempre SodaStream ha
un unico scopo: fare la propria parte attraver-
so piccole, grandi azioni in grado di innesca-
re il cambiamento» ha commentato Petra
Schrott, Marketing Director di
SodaStream Italia. 
«Cittadini, istituzioni e imprese assieme pos-
sono davvero fare la differenza e progettare
un futuro in cui si ponga fine all’abuso di pla-
stica. Siamo grati ad aziende come
SodaStream che contribuiscono a un mondo
plastic free, con cui è nato una partnership
concreta e duratura che dimostra la massima
attenzione che ripongono sulle tematiche
ambientali. Grazie anche al loro supporto, in
pochissimi anni, siamo riusciti a sensibilizza-
re migliaia di persone e a liberare l’Italia, al
contempo, da oltre 3,5 milioni di chili di pla-
stica e rifiuti non pericolosi abbandonati nel-
l’ambiente» ha dichiarato Luca De
Gaetano, fondatore e presidente di
Plastic Free Onlus.

Il progetto ACE di sensibilizzazione diventa realtà
150 volontari per ripulire dall’odio
il Parco Don Giacomo Alberione

Lazio: nel fine 
settimane raccolte
11,6 tonnellate 
di plastica e rifiuti

Oltre 150 i volontari che
sono scesi ieri in campo a
Roma per sostenere il pro-
getto di sensibilizzazione
contro l’odio promosso da
ACE insieme a Retake e
Diversity Lab. 
La capitale è stata la prima
delle 4 tappe previste -
Milano, Pescara e Palermo
le prossime - dalle due ini-
ziative “Formula Anti-
Odio” e “Scendiamo in
piazza”, avviate da ACE
per promuovere una nuova
cultura del pulito volta a

sostenere la lotta contro
l’odio e la cura degli spazi
comuni. Il fenomeno della
discriminazione, infatti, è
ancora troppo frequente in
Italia e, in particolare a
Roma, dove 1 romano su 2
ha subito un atto discrimi-
natorio.
Oggi i volontari e gli stu-
denti della scuola primaria
Alessandro Malaspina
hanno ridato vita al parco
Don Giacomo Alberione
riqualificandolo e ripulen-
dolo dalle scritte offensive.

Fiumi e mari d’Italia tirano un
sospiro di sollievo e tornano un
po’ a respirare. L’onda blu dei
volontari Plastic Free, la onlus
impegnata dal 2019 nel contra-
stare l’inquinamento da plasti-
ca, in questo fine settimana ha
liberato il Belpaese da oltre
132mila chili di plastica e rifiuti
abbandonati. L’evento nazio-
nale “Sea & Rivers” ha visto la
partecipazione di oltre 13.400
volontari in ben 259 appunta-
menti di pulizia ambientale
tenutisi su tutto il territorio
nazionale. Il Lazio ha contribui-
to con 16 appuntamenti dove
sono stati raccolti 11.590 chilo-
grammi grazie all’impegno di
897 volontari. “L’entusiasmo e
la determinazione dei nostri
volontari mi inorgoglisce sem-
pre più e dà speranza a tutti noi
per un futuro differente -
dichiara Luca De Gaetano, fon-
datore e presidente di Plastic
Free Onlus - Registriamo sem-
pre una imponente partecipa-
zione, anche di scuole e univer-
sità, ma soprattutto una grande
attenzione da parte dei cittadi-
ni sensibilizzati sul tema della
plastica che pervade l’ambiente
e compromette la nostra salute.
Se nel 2050 ci sarà più plastica
che pesci nei nostri mari, tracce
di nanoplastiche sono state
ritrovate nel nostro organismo,
dal latte materno ai tessuti del
cuore. Pertanto - prosegue - è

importante agire subito e tanti
italiani lo hanno già compreso.
Naturalmente gli appuntamen-
ti di Plastic Free non finiscono
con questo evento nazionale:
per chiunque voglia saperne di
più, sarà sufficiente registrarsi
su www.plasticfreeonlus.it per
avere aggiornamenti e notifiche
sulle attività nella città di inte-
resse”. 
A Plastic Free è giunto il mes-
saggio di saluto del ministro
dell’Ambiente, Gilberto
Pichetto Fratin, il quale ha rin-
graziato i volontari per “il
duplice merito di agire sulla
sensibilizzazione dei cittadini,
liberando e pulendo al contem-
po gli spazi naturali dai rifiuti
plastici”, con un’azione “a tutto
campo, nella quale si rigenera-
no gli ecosistemi, si diminuisce
il rischio di inquinamento e si
agisce sensibilizzando e coin-
volgendo nei processi di soste-
nibilità”. 
Nella sua missiva, il ministro
ha ricordato le misure previste
dal Piano Nazionale di Ripresa
e Resilienza con “progetti faro”
di economia circolare e una
linea di intervento dedicata al
“marine litter”: 115 milioni di
euro che hanno finanziato 75
nuove progettualità. Un ulte-
riore passo verso l’obiettivo di
proteggere almeno il 30% delle
aree terrestri e marine entro il
2030.



“A seguito del comunicato di una parte dell’op-
posizione relativo l’annullamento della convo-
cazione della Commissione Sanità, avvenuta
per motivi strettamente personali della
Presidente, ritengo doveroso fare dei chiarimen-
ti. Nel comunicato, l’opposizione dimostra di
non aver saputo apprezzare l’opportunità di
collaborare proposta dalla maggioranza, facen-
do solamente disinformazione: il Regolamento
della Disabilità è infatti già stato portato all’ana-
lisi della Commissione e non come atto precon-
fezionato ma, durante la fase di elaborazione
dello stesso, così che potessero essere recepite
anche le osservazioni dei membri dell’opposi-
zione. Questo si sono dimenticati però di rac-
contarlo ai cittadini, dicono solo che la commis-
sione è stata rinviata, cosa che può accadere, e
cercano di usare questa vicenda per creare
malumori nella comunità. La Commissione
Sanità si era riunita regolarmente alcuni giorni
fa e aveva lavorato alla bozza di regolamento
predisposto dall’Assessore ai Servizi Sociali
Francesca Badini proprio perché di concerto con
la Presidente della commissione sanità la
Consigliera Adele Prosperi, e con l’approvazio-

ne di tutti i componenti dell’Amministrazione,
si era ritenuto fondamentale coinvolgere anche i
consiglieri di minoranza dandogli l’opportunità
di visionare e proporre modifiche alla bozza di
regolamento per la Consulta delle persone con
disabilità proprio per l’importanza ed il ruolo
delicato che andrebbe a svolgere all’interno
della nostra comunità. Tale documento sta rego-
larmente seguendo il suo iter procedurale, così
da garantire la condivisione delle parti interes-
sate, la sua efficienza e legalità: non c’è nessun
ritardo tanto che verrà portato all’approvazione
del consiglio comunale per la fine del mese di
ottobre. Non di meno è necessario fare chiarez-

za, relativamente al servizio OEPAC, illazioni e
disinformazioni che non dicono che l’affida-
mento di tale servizio è avvenuto tramite una
Gara Europea con procedura pubblica, al di
sopra delle scelte Politiche, indetta dal Comune
di Cerveteri insieme a Città metropolitana di
Roma Capitale quale stazione unica appaltante.
La cooperativa che ha vinto l’appalto, ha presen-
tato l’offerta più vantaggiosa per i cittadini
dimostrando di avere le carte in regola per tale
servizio, così come previsto dalla legge; sin dal
primo giorno dell’affidamento ha dimostrato
efficienza e presenza operativa sul nostro terri-
torio è evidente, che il passaggio di consegne di

un servizio così delicato richiede molta attenzio-
ne e qualche piccolo assestamento è del tutto
fisiologico, così come avviene per ogni subentro
di una nuova società per i servizi della città. La
cooperativa ha una sede di riferimento a Roma
in via Francesco Antolisei n.25, nonché adesso
ha anche una sede operativa ad hoc a Cerveteri
in via Piave n.24; appena entrata in servizio la
cooperativa Humanitas ha immediatamente
provveduto, in ottemperanza alla clausola di
salvaguardia sociale, ad offrire la possibilità di
reintegro a tutto il personale precedentemente
in forza, che però in alcuni casi ha deciso di non
usufruire di questa opportunità ed è quindi
stato necessario provvedere alla selezione di
nuovo personale cosa che ha portato qualche
piccolo ritardo nell’erogazione al 100% del ser-
vizio ma ha anche portato nuovi posti di lavoro
per la nostra comunità, questo i consiglieri di
opposizione proprio non l’hanno detto. Adesso
il servizio ha sul territorio di Cerveteri 39 opera-
tori qualificati e copre tutti gli alunni aventi
diritto”. A dichiararlo in una nota congiunta il
Sindaco di Cerveteri Elena Gubetti e l’Assessore
alle Politiche sociali Francesca Badini

Il sindaco Elena Gubetti e l’assessore Francesca Badini replicano alle accuse dei consiglieri
d’opposizione: “Può accadere, ma gli iter proseguono comunque tutti in maniera corretta”

“Rinviata la Commissione Sanità,
ma si era già riunita pochi giorni prima”
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“Carrello” anti-inflazione:
sconti del 10 e 20 per cento
nelle Farmacie comunali

Italia Viva: “Multe 
in risposta al caos 
di via Fontana Morella”

Oggi, il Ministero delle Imprese
e del Made in Italy (Mimit) ha
annunciato un importante
accordo con 32 associazioni per
affrontare l’attuale periodo di
inflazione. In base a questo
accordo, alcuni prodotti in spe-
cifiche categorie riceveranno
uno sconto del 10% al fine di
alleviare la pressione economi-
ca sulle famiglie italiane. Le
misure previste dal trimestre
antinflazione riguarderanno
prodotti di prima necessità.
Tuttavia, il Comune di
Cerveteri ha deciso di compiere
un passo ulteriore per protegge-
re le famiglie locali durante que-
sto periodo difficile. In un gesto
di solidarietà verso i suoi citta-
dini, attraverso le cinque farma-
cie comunali offrirà sconti anco-
ra più generosi rispetto all’ac-
cordo nazionale. Dal 1° ottobre
2023 al 31 dicembre 2023 infatti,
per rendere più accessibili gli
articoli riguardanti la salute ed
il benessere della persona, nelle
cinque farmacie comunali ver-
ranno applicati sconti dal 10%
al 20% su numerose categorie
merceologiche quali: articoli
sanitari, alimenti per la prima
infanzia, dispositivi medici,
detersione e parafarmaci; verrà
inoltre confermato lo sconto già
esistente del 10% sui latti di cre-
scita, del 20% su tutti i prodotti
cosmetici e il prezzo ribassato

sui pannolini per bambini. Il
Sindaco di Cerveteri, Elena
Gubetti, ha dichiarato: “Siamo
consapevoli delle difficoltà eco-
nomiche che molte famiglie
stanno affrontando a causa del-

l’inflazione. La nostra ammini-
strazione è impegnata a soste-
nere i nostri concittadini, e per
questo motivo offriremo ulte-
riori ribassi per aiutare le fami-
glie.”

“I cittadini di Cerveteri che
hanno la cattiva idea di andare a
Cerenova o Campo di mare uti-
lizzando via Fontana Morella
sono arrivati all’esasperazione.
In certi orari occorrono più di 20
minuti per percorrere 800 metri
di strada. In tanti si aspettavano
un intervento del comune che in
effetti c’è stato, ma in senso
opposto alle necessità dei citta-
dini. L’amministrazione comu-
nale ha deciso di istallare, pro-
prio all’incrocio tra via Fontana
Morella e la statale Aurelia, un

attraversamento pedonale e un
photored, un dispositivo elet-
tronico che sanziona chi passa
con semaforo rosso. E le sanzio-
ni sono molto salate con addebi-
to di punti sulla patente e il suo
ritiro in caso di recidiva. Dando
per scontato e banale tutte le
argomentazioni che riguardano
la sicurezza dei pedoni e del
rispetto delle regole stradali
vogliamo soffermarci sulle con-
seguenze di tale iniziativa. E’
scontato che il semaforo con
photored rallenterà il flusso di

macchine che attraversano l’in-
crocio proprio per il timore del
conducente di essere sanziona-
to. Inoltre il semaforo pedonale
allungherà ancora di più i tempi
di attesa per chi transita da via
Fontana Morella. Ancora non è
chiaro se, tramite il photored,
verranno sanzionati gli automo-
bilisti che si fermeranno anche
di pochi cm dopo la linea di
delimitazione del semaforo,
come accadeva nel passato. Ci
auguriamo di no per carità di
patria. E’ grave che questa
amministrazione non abbia una
visione delle cose reali. Ci sem-
bra incredibile che facciano
azioni con una spregiudicatezza
tale da non prevedere le conse-
guenze delle loro azioni. Ogni
nuova iniziativa intrapresa (es.
spostamento fermata dei bus,
parcheggi a pagamento a
Campo di Mare, semaforo via
Fontana Morella) è un fallimen-
to. Per nostra fortuna fanno
pochissimo. Forse è un bene che
si occupino essenzialmente di
feste e sagre”. Così in una nota
gli attivisti di Italia Viva di
Cerveteri: Vittoria Marini,
Maurizio Falconi, Luciano
Lucci, Aldo Rinaldi, Francesco
Canicossa, Gabriele Rinaldi,
Ahron Lucantonio, Quinta
Donnini, Nello Bartolozzi,
Leonetti Amedeo Francesco e
Crescenzo Marra.
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“Heart, l’essenziale è visibile
al cuore”. Questo lo slogan
della cinque giorni all’insegna
dell’arte nel cuore etrusco cit-
tadino. Mai era stata realizza-
ta una rassegna simile che
avrà inizio l’8 ottobre prossi-
mo e si concluderà il 13.
Numerosi artisti si ritroveran-
no a Palazzo Ruspoli in piazza
Santa Maria per esibire al
pubblico le loro creazioni. A
promuovere l’iniziativa
Luisana Leone (artista nota a
Ladispoli, tra i tanti, con i
disegni delle sua ali) che ha
chiesto e ottenuto dal comune
di Cerveteri, che ha concesso
il suo patrocinio, la struttura.
«Non ci saranno solo artisti
locali - spiega - alcuni di loro
arrivano dalla Capitale e poi
anche da altre località del
Lazio e dall’Umbria. Ci tengo
a dire che è un evento gratui-
to, tutti possono accedervi,
compresi i bambini». Porte
aperte dalle 16 alle 20, tranne
domenica, giorno inaugurale,
che si parte alle 17. L’elenco è
piuttosto lungo: Napoleon
Alberto Romualdo, Pamela

Alfieri, Duccio Bombardini,
Roberta Brugnetti, Alessandro
Bruno, Lucrezia Canale,
Maria Laura Di Carlo, Teresa
Di Sario, Massimo Fraboni,
Lara Garofalo, Giuliano
Gentile, Daniele Giacomozzi

(Giacoart 22), Rosella
Giorgetti, Luisana Leone
(Lulù), Patrizio Del Bianco,
Giancarlo Magazzu, Giulia
Mosca, Ilaria Paccini, Lola
Poleggi, Laura Priami, Franco
Profili, Loredana Sala,

Federica Virgili e Zara Kiafar.
«Ci tengo a ricordare - aggiun-
ge Luisana - la straordinaria
partecipazione di Monica
Federico, Arianna Castelli e
Giovanna Santoro, artiste de
“La voce dell’essere»

Cinque giorni all’insegna dell’arte dall’8 al 13 ottobre a Palazzo Ruspoli
“Heart, l’essenziale è visibile al cuore”
Un “raduno” di artisti in esposizione coordinati dalla nota Luisana Leone

“La Camminata in Rosa si apre a tutti”. È Vincenzo
Vona ad informare la cittadinanza dell’iniziativa di
sensibilizzazione. “La scadenza molto anticipata
delle iscrizioni e il costo hanno impedito a molte
persone di iscriversi, abbiamo pertanto deciso apri-
re alla libera partecipazione, senza alcun costo. Ci
sarà la possibilità di camminare per 7 o 10 km: il per-
corso di 10 km con ritrovo alle 9.30 nell’area par-
cheggio della Necropoli Etrusca; Quello da 7 km col
ritrovo alle 9.45 nel parcheggio del cimitero nuovo
si unirà a quello di 10 km e si andrà tutti insieme a
visitare le cascatelle di Cerveteri. Si raccomanda di
indossare scarpe adatte e possibilmente qualcosa di
rosa. Ci sarà cmq ai ritrovi del nastro rosa a disposi-
zione dei partecipanti. Gli amici dell’Etrusca
Atletica saranno alla guida della Camminata. Tra le
prime adesioni la Vice Sindaco di Cerveteri,
Federica Battafarano”.

Camminata in Rosa alle Cascatelle
Era il primo ottobre del 2013, esat-
tamente dieci anni fa veniva a man-
care attraverso un tragico incidente
in via del Sasso a Cerveteri, l’attore
e stuntman Giuliano Gemma.
Durante la sua carriera nel mondo
del cinema, ha dato vita a più di
cento pellicole e ha collezionato
numerosi premi e riconoscimenti,
tra cui il prestigioso David di
Donatello, il Globo d’oro, il Nastro
d’argento, e ha ottenuto per ben tre
volte il prestigioso Premio Vittorio
De Sica. L’attore, che viveva pro-
prio a Cerveteri, è stato ricordato
da numerosi utenti sui social, non è
mancato il ricordo dell’amico fra-
terno Roberto Di Berardino.

Giuliano Gemma, l’addio dieci anni fa

“Con il nostro amico Maurizio Battista”. Così Francesco
Floriani dal proprio profilo Facebook annuncia il passaggio a
Cerveteri del comico, cabarettista, attore, conduttore televisi-
vo e regista teatrale italiano, presso il suo storico punto vendi-
ta enogastronomico conosciuto come “il porchettaro” di piaz-
za Aldo Moro. L’incontro è avvenuto domenica intorno all’ora
di pranzo, ad accompagnare Battista la moglie Alessandra
Moretti.

Pranzo dal “porchettaro”
per Maurizio Battista

Incontri...

Il noto attore comico romano a sorpresa in piazza A ldo Moro
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La clamorosa notizia è arriva-
ta in queste ore ed è stata
presa dagli organizzatori alla
luce delle pressanti richieste
dei commercianti di viale
Italia, piacevolmente sorpresi
dal successo ottenuto dall’ini-
ziativa realizzata dall’assesso-
re al turismo Marco Porro
insieme alla delegata all’arte
Felicia Caggianelli ed alla
delegati ai rapporti con le atti-
vità commerciali Simona
Indiveri. E’ infatti accaduto
che gli esercenti del corso
principale di Ladispoli abbia-
no segnalato come tantissime
persone si siano fermate a
scattare selfie alle copie
museali ed interpretative di
Caravaggio esposte nelle
vetrine, entrando nei negozi
per chiedere informazioni
sulla storia dei dipinti e sui
pittori che le hanno realizzate.
Un successo palese che ha
indotto gli amministratori
comunali a prolungare di
un’altra settimana l’iniziativa
che si concluderà dunque
domenica 8 ottobre. Siamo

oltremodo soddisfatti - com-
menta la delegata all’arte

Felicia Caggianelli - del
riscontro avuto dalla quarta

edizione di “Caravaggio in
vetrina”. Insieme all’assessore

Porro ed alla delegata Indiveri
abbiano ritenuto doveroso
accogliere la proposta di eser-
centi e cittadini, considerando
oltretutto che a Ladispoli in
questi giorni sono arrivati
appassionati di arte da tutto il
litorale per ammirare le opere
esposte nelle vetrine. Uno
degli obiettivi prioritari del-
l’amministrazione comunale
del sindaco Alessandro
Grando è quello di rilanciare
l’immagine turistica di
Ladispoli legandola all’arte ed
alla cultura. Ed il saldo rap-

porto che unisce ormai in
modo indiscutibile
Caravaggio al territorio rap-
presenta la strada maestra per
un progetto che negli anni si è
consolidato come conferma il
fatto che su vari testi e libri
ormai la tesi dell’ultimo
approdo e forse della morte
del grande pittore a Palo stia
avendo sempre più credibili-
tà. Grazie ai commercianti che
hanno creduto nel progetto di
“Caravaggio in vetrina” ed un
elogio ai pittori che stanno
incantando i cittadini con i
loro capolavori”. Ricordiamo
che fino all’otto di ottobre si
potranno ammirare le copie
museali ed interpretative rea-
lizzate dagli artisti Elena
Marcucci, Teresa Marrone di
Ladispoli, al maestro Stefano
Martini di Fiano Romano, alla
giovanissima Giorgia Piccini
di Palidoro, a Francesca
Tarantino e Lucia Antonelli di
Cerveteri, al maestro d’arte
Giovanni Mattiello di Roma
ed all’artista Rosa Cosmai
dalla Puglia. 

Visto il successo riscosso l’evento culturale è stato prolungato di una settimana
“Caravaggio in vetrina” raddoppia
La richiesta è partita dai Commercianti di viale Italia all’Amministrazione comunale

“ICARIA, IKARIA” è la storia di un
pacifico e riflessivo diplomatico occi-
dentale spinto da drammatiche circo-
stanze a dover decidere ed agire. Lo sce-
nario è un indefinito paese del Terzo
Mondo , in un anno non precisato,
afflitto da tutti i problemi del sottosvi-
luppo comprese le derive terroristiche.
Il racconto si sviluppa fra insistenti
monologhi e nostalgici flashback, lun-
ghi dialoghi e ricorrenti riflessioni, nel
mentre si va popolando in un crescendo
di personaggi e comparse, figure sem-
plici o potenti, fra individui rispettati e
figuri spregevoli spesso ridicolizzati,
talora in consessi fra il serio ed il faceto.

Di contorno al protagonista i personag-
gi principali abbondano: da “lei”
all'Ambasciatore, dal mite Sacerdote
all'amato Presidente, dalla gelida
moglie agli amici di infanzia, ai molte-
plici partecipanti in dibattiti ed eventi
conviviali. In 22 capitoli, che evocano i
22 tarocchi scaglionati da “il matto” a “il
giudizio”, le varie tematiche vertono,
con molte innovazioni grafiche, soprat-
tutto di filosofia e politica, di religione
ed economia, di storia e morale, di vio-
lenza e di amore, di inganni, di nostalgi-
co passato e di vagheggiamenti profeti-
ci. Esse si rincorrono in un crescendo
anche loro, punteggiate da 22 poesie, e

si svolgono in un ordinato groviglio che
riflette tanto il caos che abbiamo dentro
quanto il disordine della situazione
internazionale. Il racconto pur lungo
(due volumi ,1700 pagine, frutto di una
lunga gestazione dei due autori coperti
da pseudomino, con la consulenza dall'
ex Ambasciatore italiano a Stoccolma*)
mira a tematiche ben focalizzate cui
ambisce dare risposte: l'esistenza di
Dio, la ricerca dell'amore, il concetto di
libero arbitrio, la violenza dell'agone
politico, la lotta alla povertà nel mondo,
lo scopo della vita, la ricerca del Bene e
del Male, i problemi nord-sud, il rap-
porto Oriente-Occidente. Anche il fina-

le si chiude in crescendo, riannodando-
si con l'incipit, così da presentarsi in una
sua forma unitaria, organica, complessi-
va. L'opera, quasi un romanzo ricco di
riferimenti letterari e di battute ironiche,
non è a rigore classificabile in alcune
genere letterario, attraversandone
molti: filosofico, thriller, saggio politico-
economico, utopico, psicologico,
romantico. Ciò ripropone volutamente
la confusione interiore dal protagonista.
P.S: (Angelo Persiani è ora
Ambasciatore italiano a riposo, con lau-
ree in Giurisprudenza, Scienze
Politiche, Filosofia e diplomi di specia-
lizzazione in economia. Esperienze di

lavoro pluriennali in Norvegia, Svezia,
Finlandia, Cina, Brasile, Asia Centrale.
Parla 5 lingue straniere. Autore di saggi
in Criminologia e Sociologia, ha pubbli-
cato da ultimo “ Atarassia Pirrone”
novella filosofica.

Domani la presentazione di “Icaria, Ikaria”
nuovo travolgente romanzo di Angelo Persiani

“Nei giorni scorsi si è ripetuto nuovamente
il grave inconveniente di acqua mista a terra
(e probabilmente non solo) dai rubinetti
delle abitazioni poste nella zona che va dal
Pozzo Statua fino a Casali di Vaccina (la foto
del bicchiere ci è stata inviata due giorni fa
da un cittadino residente ai Monteroni).
L'acqua di questo comprensorio è già non
potabile da almeno cinque anni: il colore di
questi giorni fa ritenere che non si tratti solo
di nitrati in eccesso ma anche di terra e
fango entrati nei tubi per rotture. Non risul-
ta essere stato dato nessun avviso per rottu-
re o guasti e gli utenti, che continuano a
pagare l'acqua come potabile, sono stati colti
di sorpresa da questo nuovo grave inconve-
niente. È grave il comportamento di Acea e

non è comprensibile il silenzio
dell'Amministrazione che, attraverso i suoi
poteri in tema di salvaguardia dell'Igiene
Pubblica, potrebbe costringere l'Acea a com-
portamenti consoni alla legge e al Contratto
di Servizio. I cittadini di Monteroni e di
Olmetto hanno diritto ad acqua potabile e
non ad acqua marrone e fangosa. Ed hanno
diritto di conoscere i tempi per l' esecuzione
dei lavori. Nel frattempo hanno il diritto di
pagare una tariffa ridotta, come d’altra parte
previsto dal Contratto di Servizio: chiedia-
mo che il Comune si faccia garante e obbli-
ghi l'Acea a rispettare la legge e le norme.
Vogliamo ricordare che già nel 2018 gli allo-
ra consiglieri del PD Ascani e Forchetta ave-
vano chiesto con una mozione la riduzione

delle tariffe per gli utenti della zona, oltre
naturalmente la richiesta di programmare i
lavori necessari per riportare la normalità
nella rete idrica”. Nota a firma del Partito
Democratico Ladispoli - Gruppo Consiliare
e Circolo “Luciano Colibazzi”.

Acqua non potabile ai Monteroni
Continua la battaglia del PD Ladispoli



I tre amici al bar: Roberto
Magri, Diego Corrao e lo
scrivente, impegnati nella
difesa dei diritti dei cittadini
e dei consumatori, si occupa-
no anche di politica locale e
la scorsa settimana hanno
partecipato ad una conferen-
za sull’ambiente organizzata
da diverse “forze politiche”
legate al M5S, svoltosi in uno
stabilimento al centro della
Città di Ladispoli. Anche
oggi la location è stata scelta
in una struttura del
Lungomare Marina di Palo a
Ladispoli, giustamente il
periodo estivo invita ad
organizzare negli stabilimen-

ti balneari locali, così da far
apprezzare al pubblico e ai
relatori anche la ns spiaggia e
il ns bellissimo mare. I tre
amici al bar, sempre disposti
al dialogo costruttivo, oggi
hanno fatto visita agli amici
di Forza Italia Ladispoli, che
hanno organizzato un ciclo
di conferenze: “2023
Ladispolana”, con il patroci-
nio de “Il Tempo”, Regione
Lazio, ASL Rm4 e Comune di
Ladispoli. I temi, oggi vener-
dì, 22 c.m. dalle ore 17.15 -
19.30, trattati riguardavano
gli argomenti: “ L’Italia in
Europa” e “Lobby e imprese:
la risposta della Politica”. La

serata è stata condotta magi-
stralmente dal Consigliere
Comunale Marco Penge,
assistito dal suo direttivo e in
particolare da Paolo
Ravarino e Stefano Penge.
L’On. Giorgio Simeoni,
Consigliere R.L., con la sua
naturale verve e competenza
ha animato bene il pubblico
illustrando diversi punti
importanti della politica di
Forza Italia. Personalmente
sono per la fuoriuscita
dell’Italia dalla UE e per il
ripristino della Banca d’Italia
come banca centrale pubblica
e per il ritorno alla vecchia
Lira. L’Europa è solo una

remissione per l’Italia e gli
italiani, oltre ad essere il
terzo contribuente e a pagare
spesso delle multe per la non
applicazione dei regolamenti
e/o direttive europee; l’argo-
mento : “C’è lo chiede
l’Europa”, pronunciata dai
politici di destra e di sinistra,
di solito comporta solo l’au-
mento dei sacrifici e restri-
zioni delle libertà garantite
dalla Costituzione italiana,
vedi il “green pass” europeo
non discriminante per i non
vaccinati rispetto al “green
pass” italiano discriminate e
per tanto anti-costituzionale
e contrario al Regolamento
europeo che istituiva il
“green pass europeo” (ci
sono state tante sentenze di
Tribunali che hanno dichia-
rato ciò). Tutti politici che
promettono “la cessione
della sovranità” alla
Commissione Europea (non
eletti da nessuno), a loro dire
porterebbe alla soluzione dei
problemi antichi del “sistema
Italia”; finora nessuna delle
“promesse europeiste” ha
portato dei benefici ai cittadi-
ni italiani, all’economia ita-
liana e al sistema
politico/culturale in genera-
le! Il 12.10.2013 in Aula
Consigliare organizzai un
convegno:” Europa si,
Europa no – Sovranità mone-
taria e del popolo inesisten-
te”, in cui autorevoli relatori
dimostrarono, al grande

pubblico, i danni fatti dallo
“europeismo servile” prati-
cato dalla classe politica dal
1992 ad oggi. I tre amici al
bar, sono aperti al dialogo,
cercano di capire le posizioni
degli altri attori politici e
rispettano le opinioni diverse
dalle proprie, proprio perché
convinti del pluralismo, base
della Democrazia, inoltre il
dialogo e il rispetto sono
l’unica via per circoscrivere il
“pensiero unico” sulle que-
stioni europee. Il confronto
sincero, fatto in un clima di
tolleranza, aiuta a trovare la
verità e a far crescere quel
senso civico necessario per il
progresso della società. Negli
ultimi tre anni la
Costituzione italiana è stata
stracciata, perché i diversi
Governi succedutosi non
hanno affatto rispettato i sin-
goli articoli della
Costituzione. I DPCM, tanti
amati e praticati dai
Presidenti: Conte e Draghi,
sono semplici atti ammini-
strativi e nell’essere gerarchi-
camente inferiori alle norme
costituzionali non potevano
limitare le libertà individuali
così come garantiti dalla

Costituzione italiana (anche
questo risulta da tantissime
sentenze dei Tribunali italia-
ni). E se l’articolo 11 C.I. reci-
ta che l’Italia ripudia la guer-
ra, né il Presidente Draghi,
né il Presidente Meloni pote-
vano inviare armi all’
Ucraina, perché l’Ucraina
non facente parte dell’UE e
ancora meno della NATO
non poteva essere sostenuta
non essendoci accordi giuri-
dici validi! Nessun consenso
europeo o accordo politico
euro-atlantico poteva spinge-
re ad entrare indirettamente
nella guerra in Ucraina. La
domanda è come mai si pos-
sono violare con tanta facilità
gli articoli della Costituzione
italiana o i trattati internazio-
nali sui diritti umani ratifica-
ti anche dall’Italia? Per fortu-
na presto cambierà lo scena-
rio internazionale, perché
l’unipolarità (dominio USA)
cesserà e lascerà spazio alla
multipolarità (portato avanti
dal BRICS), ovvero il ritorno
della sovranità dei Stati e del
rispetto culturale, storico e
tradizionale delle nazioni.

Raffaele Cavaliere
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Il presidente del Consiglio comunale, Carmelo
Augello, informa i cittadini che è stata convoca-
ta la massima assise civica di Ladispoli, in ses-
sione straordinaria di prima convocazione per
il giorno 04/10/2023 alle ore 16:00 e in seconda
convocazione per il giorno 04/10/2023 alle ore
16:30 presso la sede municipale in piazza
Giovanni Falcone. All’ordine del giorno:
Bilancio consolidato anno 2022, approvazione
ai sensi dell'articolo 11-bis, cc. 1-3, d.lgs. N.
118/2011; Riconoscimento debito fuori bilan-
cio, servizi sociali, ai sensi dell'art. 194, comma
1, lett. E) Del d. Lgs. 18/8/2000 n. 267
e ss.mm.ii., Riconoscimento della
legittimità di debito fuori bilancio
ex art. 194, comma 1, lett. A), del
T.u.e.l. derivante dalla sentenza n.
397/2023 del tribunale di
Civitavecchia; Variazione al
bilancio di previsione
2023/2025 ai sensi dell'articolo
175 del tuel 267/2000 e
Contestuale adeguamen-
to del dup 2023/2025 (var.
12/2023); 
Modificazione dell’art. 8
delle deliberazioni c.c. n.
80/1998 e n. 7/2013 - “rego-
lamento per la
Concessione di sovvenzio-
ni, contributi, sussidi ed
ausili finanziari e l’attri-
buzione di vantaggi
Economici di qualunque

genere a persone/enti pubblici e privati”
Approvazione nuovo regolamento per la cele-
brazione dei matrimoni civili e della
Costituzione delle unioni civili. Esame delle
giustificazioni presentate da consigliere comu-
nale a seguito di declaratoria di Decadenza ai
sensi dell'art. 43 tuel e dell’art. 15 dello statuto
comunale - determinazioni.
Arriva dunque in aula il punto riguardante
“L’esame delle giustificazioni presentate da un
consigliere comunale a seguito di declaratoria
di decadenza ai sensi dell’art. 43 tuel e dell’art.

15 dello statuto comunale”. Ovvero, la mas-
sima assise civica di Ladispoli dovrà

votare la decadenza o meno del
consigliere comunale Alessio
Pascucci dopo la segnalazione di
Eugenio Trani in merito a pre-
sunte ingiustificate assenze
dell’ex sindaco di Cerveteri sia

nelle riunioni che nelle sedute di
commissioni consiliari. Si prevede

un dibattito rovente, il consi-
gliere Pascucci avrebbe
presentato documen-
tazione che atteste-
rebbe le giustificazio-
ni per le assenze,
sarà interessante
vedere se tutti i par-
titi di opposizione
faranno le barrica-
te o meno per il
collega civico.

Tra i punti all’ordine del giorno la decadenza del consigliere Alessio Pascucci

Domani un “caldo” Consiglio comunale

Dal 10 ottobre al 10 novem-
bre, tutte le mattine dalle 8
alle 12, sabati e domeniche
comprese, riprenderà l’atti-
vità di inanellamento degli
uccelli a scopo scientifico
presso l’area protetta
Monumento naturale Palude
di Torre Flavia (via Roma
141, Ladispoli), coordinata
dall’ornitologo naturalista
Daniele Iavicoli. Ingresso
libero, meglio se su prenota-
zione. Le scuole sono invita-
te: le attività di cattura, ina-
nellamento e rilascio sono
particolarmente interessanti
e formative per gli studenti
(e per tutti gli interessati).
Per quanto riguarda le scuo-
le di Cerveteri e le visite
nell’Area Nord di Torre
Flavia, ci si può rivolgere
a l l ’ A s s o c i a z i o n e
Scuolambiente, inserita nel
Catalogo Gens di Città
Metropolitana Roma

Capitale, operativa da anni
con gli Ecolaboratori in clas-
se e le visite guidate
nell’Area Nord dell’Oasi
Naturale, secondo le modali-
tà indicate dai progetti già
inviati agli Istituti del territo-
rio.
PROGETTO ISOLA DEL
TESORO. - Per l’ottavo anno
consecutivo la Palude di
Torre Flavia sarà aperta alle
scuole. Visite guidate gratui-
te dalle 9 in poi di tutti i
lunedì e martedì. Visite
esperienziali su tematiche

legate al mare e alle dune
(plastica, marine litter, frati-
no), agli uccelli, alle acque
dei canali (gamberi, tartaru-
ghe, pesci) e a mille altre
cose. Consigliamo di preno-
tarsi da subito per evitare
sovrapposizioni. Da ottobre
ci sarà la possibilità di pre-
notare visite guidate a tema
con le guardie zoofile Nogra
che si metteranno a disposi-
zione anche per incontri in
classe. (Per prenotare:
Corrado Battisti +39 328 228
9873)

Visite guidate e progetti con le scuole,
tante attività alla Palude di Torre Flavia

Verso la cultura della Politica

Le Farmacie Flavia Servizi aderiscono
all'iniziativa “Carrello Antinflazione” 
Le Farmacie Flavia Servizi aderiscono all'iniziativa
“Carrello Antinflazione” promossa dal Ministero
delle Imprese e del Made in Italy per contenere i prezzi dei beni di
prima necessità, pertanto dal 1 ottobre e fino al 31 dicembre, all’in-
terno delle farmacie comunali, i cittadini possono trovare una sele-
zione di articoli a prezzi contenuti e fissi. L’iniziativa non riguarda i far-
maci che, come ribadito dal Ministero delle Imprese e del Made in
Italy (MIMIT), non rientrano tra i prodotti di largo consumo assog-
gettabili alle promozioni in questione. Nel territorio le sole farmacie
ad aver aderito all'iniziativa sono le Farmacie Comunali di Ladispoli,
da oggi con nuovi orari di apertura: Farmacia 1, via Firenze 44 -aper-
ta dalle 8:30 alle 13:00 e dalle 16:00 alle 19:30 dal lunedì al sabato;
Farmacia 2 viale Europa 22 - aperta dalle 8:30 alle 20:00 orario con-
tinuato dal lunedì al sabato; Farmacia 3 via Bari 72 - aperta dalle 8:30
alle 20:00 orario continuato, tutti i giorni compresi i festivi; Farmacia
4 via Roma 88a aperta dalle 8:30 alle 13:00 e dalle 16:00 alle 19:30
dal lunedì al sabato.

in Breve
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A Santa Marinella
commossa cerimonia
per non dimenticare
l’alluvione del 1981

Il PD Santa Marinella - Santa Severa invita iscritti e cittadinanza a prendere
le distanze da ogni “illecita strumentalizzazione di fatti privati a fini politici”

“Basta speculazioni! Avanti
con il buon governo Tidei”
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SANTA MARINELLA - “La
vicenda con cui nei giorni scor-
si si è tentato di coinvolgere il
Sindaco PD Pietro Tidei dimo-
stra quali conseguenze la rea-
lizzazione e la diffusione incon-
trollate di intercettazioni penal-
mente del tutto irrilevanti pos-
sano produrre sul piano perso-
nale, famigliare, sociale e politi-
co, confermando tra l’altro
l’inadeguatezza della vigente
disciplina al riguardo. Il nostro
sindaco, rieletto con il pieno
sostegno della cittadinanza al
secondo mandato nelle ultime
elezioni amministrative del
maggio scorso, è ora al centro
di un vortice mediatico dovuto
in realtà solo alla diffusione
non autorizzata di informazio-
ni che nulla hanno a che vedere
con la sua attività politica e

amministrativa. Il Direttivo del
Circolo del Partito Democratico
di Santa Marinella, che ha da
subito manifestato la propria

solidarietà al sindaco e alla sua
Giunta attraverso la sua segre-
taria, conferma tutto il suo
appoggio e sostiene la buona

amministrazione del Comune,
alla quale il Sindaco ha dedica-
to per decenni con ottimi risul-
tati tutto il suo impegno politi-
co, amministrativo e personale.
Il Partito Democratico di Santa
Marinella, riaffermando i prin-
cipi di un’etica politica garanti-
sta, denuncia ogni tentativo da
parte dell’opposizione, dei
mezzi di informazione o dei
canali social di usare a squallidi
fini politici atti e materiali di
inchiesta di nessuna rilevanza
penale per il Sindaco, acquisiti
peraltro in modo poco chiaro.
Invita perciò gli iscritti e la cit-
tadinanza a prendere le distan-
ze compatti da ogni illecita
strumentalizzazione di fatti
privati a fini politici”. Nota a
firma del Direttivo del Circolo
PD di Santa Marinella.

SANTA MARINELLA - Una gior-
nata di sole, tanta commozione e
silenzio, rotto solo dalle parole di
rito e dalla preghiera di Don
Salvatore Rizzo, oggi alla cerimo-
nia di commemorazione delle vit-
time del 2 ottobre 1981. Una data
indimenticabile per i cittadini di
Santa Marinella. La data dell’allu-
vione, che quella terribile mattina-
ta, ha causato sei morti e danni
ingenti a case e attività. Oggi
l’Amministrazione Comunale,
rappresentata dal Sindaco Pietro
Tidei, dalla vicesindaco
Roberta Gaetani, dal pre-
sidente del Consiglio
Minghella, dall’assessor
Amanati, dai consiglieri
di maggioranza Befani,
Ferullo e Fratarcangeli, ha
voluto deporre una corona d’al-
lora al monumento in ricordo di
quell’infausto giorno. Presenti la
signora Carla Pallotti, figlia di una
delle vittime, le Autorità militari,
le associazioni di volontariato, gli
studenti del Liceo Galilei, espo-
nenti politici della città e numero-
si cittadini. “Sono qui oggi, in que-
sto giorno così importante per la
nostra comunità, per ricordare
l’immane tragedia che travolse la
città e le persone che quel giorno
persero la vita: Anna Cosimi,
Alfredo Battistella, Alberto
Fantozzi, Fiorella Cangini, Elio
Pallotti e Mario Cleri- ha esordito
il Sindaco in apertura della ceri-
monia-Ringrazio gli intervenuti e
mi rivolgo ai ragazzi del Liceo, a
cui dico quanto sia importante la
memoria per capire come poter
evitare avvenimenti tragici come
quello del 1981. Per anni il territo-
rio è stato abbandonato. Dal 2018
vari sono stati gli interventi
dell’Amministrazione Comunale
per la salvaguardia dei fossi, gra-
zie ai finanziamenti regionali e al
PNRR-ha continuato Tidei, soffer-
mandosi poi nel dettaglio delle
opere intraprese e in buona parte
concluse sui fossi della città. “5
milioni di euro per Ponton del
Castrato con avvio di vasca di
laminazione, 3 milioni di euro per
Castelsecco, oltre a 500mila euro,
opere in parte concluse; 500mila a
Ponton del Castrato opere finite;
175mila euro per fosso S.Maria
Morgana, opere finite; 500 mila

e u r o
per il fosso

delle Guardiole
opere finite; 30 mila euro per fosso
delle Buche, opere finite. Oltre 500
mila euro spese per la manuten-
zione su tutti i fossi, nonostante
un bilancio in default”, ha spiega-
to il Sindaco. “Abbiamo anche
sollecitato la Regione in merito
alla gestione dei terreni
dell’Arsial, spesso trascurati e
lasciati all’incuria e all’abusivi-
smo. Tragedie come questa non
devono mai più accadere” - ha
concluso il Primo Cittadino. A
Santa Marinella, quel venerdì di
42 anni fa, si scaricò un quantitati-
vo di acqua incredibile, calcolato
oltre i 120 millimetri, pioggia che
solitamente cade in un intero
mese autunnale. Esondarono i
fossi e le strade si trasformarono
in autentici fiumi di fango. Tanti
gli automezzi, le vetture ma anche
mezzi pesanti, che trascinati dal-
l’acqua finirono in mare. Terribile
il bilancio delle vittime, che pro-
iettò Santa Marinella in una
dimensione fino a quel momento
sconosciuta ed assolutamente
imprevedibile. A quei tempi non
esisteva la Protezione Civile e non
venivano diramati i bollettini
meteo d’allarme. Non solo, salta-
rono completamente le linee tele-
foniche e i salvataggi risultarono
ancora più difficili. Ingenti i danni
all’economia della città, con alcu-
ne aziende commerciali e artigia-
nali, che andarono completamen-
te distrutte.

SANTA MARINELLA - Sprint finale per
arrivare, nei primi mesi del prossimo anno
alla riapertura a pieno regime della nuova
stazione ferroviaria di Santa Marinella.
Sarà una delle strutture più moderne,
quasi avveniristiche con massimo riguar-
do anche rivolto al comfort dei passeggeri
e senza barriere solo grazie ad un investi-
mento da parte di Rfi di oltre dieci milioni
di euro e un lavoro di progettazione avve-
nuto anche in collaborazione con l’ammi-
nistrazione comunale di Santa Marinella
per quanto concerne anche l’ottimizzazio-
ne della viabilità della zona centrale della
cittadina. A seguire l’iter oltre al sindaco
Pietro Tidei è l’assessore Andrea manati.
“Come avete potuto notare in questo ulti-
mo mese i lavori per la riqualificazione
della nuova stazione ferroviaria di Santa
Marinella sono ripresi a pieno ritmo, dopo
un periodo di rallentamento causato dai
ritardi nelle autorizzazioni di sospensione
traffico ferroviario nelle ore notturne. I

lavori ora si sono spostati sul binario 3 in
direzione della Capitale , e si sta proceden-
do alla realizzazione dei plinti per l’instal-
lazione della pensilina, e i micropali per
permettere l’installazione dell’ ascensore
che finalmente permetterà di raggiungere
tutti i binari anche alle persone con ridotta
mobilità o ai diversamente abili. Entro il
mese di novembre arriveranno le pensili-
ne mentre l’ elevatore sarà posizionato a
dicembre . 

A questo punto possiamo seriamente
cominciare a ipotizzare, che entro la fine
dell’anno avremo finalmente, dopo conti-
nui pressing e continue interlocuzioni con
RFI, attuato il completamento al 90% dei
lavori. Tutti gli interventi che termineran-
no definitivamente entro Marzo 2024, con
il la realizzazione della parte adibita a ser-
vizi igienici la creazione della nuova sala
d’attesa, dei nuovi accessi e di tutti gli
accessori inerenti l’arredo. Tutto ciò sta a
significare che le attese e forse anche gli
inevitabili disagi subiti in questi due lun-
ghi anni soprattutto dai pendolari stanno
per finire e potranno essere giustificati con
la prossima inaugurazione dopo anni, di
una nuova e funzionale stazione ferrovia-
ria accessibile e fruibile da tutti, voluta for-
temente dalla nostra amministrazione
comunale, che grazie agli ottimi rapporti
con RFI, è riuscita, anche se con non poca
fatica, a far inserire il progetto di restyling
per Santa Marinella nel loro piano di inve-
stimento aziendale, ancor prima di altri
comuni di maggiore densità abitativa. Il
prossimo anno invece sarà la volta di
Santa Severa, che sarà inserita nel prossi-
mo piano di investimenti di RFI, e potrà
poi essere avviata la progettazione per la
riqualificazione della stessa”.

Ripartono i lavori
alla stazione ferroviaria



Mecozzi: “Deriva politica di Confcommercio”

Il Sindaco: “Avanti con Regione e Governo
per preparare il phase out dal carbone”
Tedesco: “Obiettivo, dismissione della centrale a carbone con attenzione
sia allo sviluppo di tecnologia pulita che alla salvaguardia occupazionale”
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CIVITAVECCHIA -
“Finalmente l’attenzione della
Regione Lazio e del Governo
nazionale sul delicato phase
out dal carbone si è fatta con-
creta”. Così il Sindaco di
Civitavecchia, Ernesto
Tedesco, interviene in merito
all’incontro sul futuro della
centrale Enel che si è tenuto in
settimana. “L’iniziativa della
vicepresidente della Regione
Lazio, Roberta Angelilli, fa
seguito a quella serie di incon-
tri che abbiamo avuto sul terri-
torio nelle ultime settimane,
tenendo in considerazione
anche quanto già avviato nel
quadro della legge
Battilocchio-D’Attis. Dà quin-
di propulsione ad un sistema
già avviato con le parti sociali
nel complesso, dalle associa-
zioni datoriali alle organizza-
zioni sindacali. La convocazio-
ne di un tavolo incentrato spe-
cificamente su Civitavecchia
con la presenza del sottosegre-
tario Bergamotto, da parte di

Comune e Regione, è il prossi-
mo passo, con un incontro già
calendarizzato nella sede
comunale, durante il quale
approfondire le tematiche già
toccate con una stella polare
ben definita a guidare il per-
corso da intraprendere: cioè,
una dismissione della centrale
a carbone che avvenga con la
massima attenzione sia allo

sviluppo di tecnologia pulita
che alla salvaguardia e valo-
rizzazione dei livelli occupa-
zionali del territorio. Dispiace
che a qualcuno sia sfuggito
(evidentemente perché scarsa-
mente informato o per propria
distrazione) che a
Civitavecchia ormai si ragiona
come sistema e non per darsi
visibilità”.

CIVITAVECCHIA - In IX Commissione
Cultura e Pubblica Istruzione è stato redatto il
“Regolamento per la costituzione dei gemel-
laggi e dei patti di amicizia”. L’elaborazione
del documento è frutto del lavoro congiunto
dell’assessore Simona Galizia, del presidente
della Commissione Vincenzo Palombo e dei
consiglieri di maggioranza e d’opposizione
che compongono la commissione stessa.
L’iter prevede due passaggi, in Conferenza
dei capigruppo e in Consiglio comunale,
dopodiché il Regolamento diventerà operati-
vo. «Il Comune di Civitavecchia» si legge,
«con questo Regolamento si propone di disci-
plinare in modo efficace le possibili future
relazioni con altre comunità attraverso un
insieme di regole, procedure e criteri che
favoriscano in modo proficuo e produttivo la
conoscenza, la collaborazione, la cooperazio-
ne e lo scambio di esperienze (…). L’obiettivo
che si vuole raggiungere è quello di favorire
l’avvicinamento dei popoli sensibilizzando la
cittadinanza alle motivazioni del gemellaggio
e favorendone una sua larga e consapevole
partecipazione alle varie iniziative». Il
Regolamento codifica le relazioni con città,
comunità e territori nazionali e internaziona-

li, nelle forme di “Gemellaggio” e di
“Amicizia”. In sintesi, “il Patto di Amicizia
costituisce atto formale che prefigura una par-
ticolare continuità di rapporti che possono
preparare il Gemellaggio oppure stabilire
relazioni con città con cui per motivi diversi
non si procederà al Gemellaggio”. Questi
patti vengono stretti, di norma, tra città che
hanno affinità socio-culturali o storiche, simi-
li vocazioni economiche o anche per la pre-
senza di comunità significative da esse prove-
nienti. «Questo nuovo regolamento», ha spie-
gato infatti Palombo, «sarà lo strumento per
costruire nuove relazioni con tante altre real-
tà affini alla nostra. La possibilità di distin-
guere i Patti di Amicizia dai Gemellaggi è
fondamentale per ampliare queste opportuni-
tà e creare una diversa e graduale forma di
relazione con le altre comunità». «È uno stru-
mento importante» ha dichiarato l’assessore
Galizia, «perché i gemellaggi e le amicizie
contribuiscono fattivamente, non solo in teo-
ria, alla costruzione di una “Europa dei popo-
li” che sappia nutrirsi di legami non solo eco-
nomici bensì culturali e sociali, forti e duratu-
ri, stabilendo rapporti solidali anche con Paesi
esterni all’Unione».

Redatto il nuovo regolamento
per gemellaggi e patti di amicizia

CIVITAVECCHIA - “Si occupa-
no di economia aziendale, ma
forse a studiare debbono andarci
i papaveri della Confcommercio.
È vero che l’associazione, a livel-
lo locale, sta ultimamente colle-
zionando pessime figure. Ma
arrivare a certificare in maniera
così imbarazzante la propria
totale inadeguatezza a rappre-
sentare una categoria è davvero
surreale, a maggior ragione se
ciò accade per giustificare un
bieco attacco personale ad un
consigliere comunale nell’eserci-
zio delle sue funzioni. Andando
al sodo, dobbiamo rilevare che
non solo i suggeritori del comu-
nicato a firma Confcommercio
tentano maldestramente di
smentire dati ufficiali, ma fini-

scono anche per andare contro
ciò che dicono il Dirigente del
Controllo Analogo, l’Assessore,
ben due Collegi dei revisori dei
conti (quello del Comune e quel-
lo di CSP) e persino la stessa
Corte dei Conti! Oltre al
Consigliere Mecozzi, anche loro
dovrebbero quindi rivolgersi a
qualche corso? Che dire, ci per-
mettiamo noi di proporre un po’
di “ripasso” a chi confonde una
patrimonializzazione, che va in
quota capitale, con i bilanci.
Probabilmente sono proprio i
risultati certificati di questi ultimi
a causare sudori freddi e uno
stato confusionale a qualcuno.
Fatto sta che ai due bilanci già
chiusi in attivo da CSP si sta per
aggiungere un terzo e che a fron-

te della stessa ricapitalizzazione
di un milione e 700mila di cui si
parla (a vanvera) nel comunica-
to, quest’anno l’azienda ha già
restituito al Comune un milione,
attraverso la transazione che
chiude la vicenda di
Civitavecchia Infrastrutture,
incagliata da cinque anni.
Cos’altro dire? Niente, se non
rilevare che l’imbarazzante dilet-
tantismo mostrato si riflette in
una smodata voglia di fare poli-
tica, incompatibile con la ragione
sociale di una categoria rispetta-
bile quale quella di chi fa impre-
sa. E che non merita di essere
rappresentata così male a
Civitavecchia”. Così il capogrup-
po della Lista Tedesco, Mirko
Mecozzi.

PD: “Modifiche al TPL,
tentar non nuoce... a volte”
CIVITAVECCHIA - “Tra i princi-
pali obiettivi del PD, della nostra
città, vi è l’impegno a migliorare
la qualità della vita dei nostri con-
cittadini attraverso un sistema di
Trasporto Pubblico Locale (TPL)
efficiente, accessibile, sostenibile e
volto a contrastare il ricorso
all’uso prevalente delle automo-
bili. 
Recentemente CSP che, giova
ricordarlo ha come socio unico il
Comune di Civitavecchia, ha
posto in essere una modifica piut-
tosto radicale del Servizio
Pubblico di Trasporto urbano.
Tale modifica è stata proposta a
titolo di sperimentazione per
verificarne gli effetti sull’utenza.
Abbiamo apprezzato, in un
primo momento, la buona inten-
zione. Purtroppo, non possiamo
valutare positivamente i risultati
al momento conseguiti e rimania-
mo perplessi rispetto alla comu-
nicazione, di questi giorni, che,
dopo la prima, partirà tra poco
una nuova sperimentazione.
Sorvoliamo sul fatto che ogni spe-
rimentazione porta con sé nuovi
costi, oltre alla necessità per gli
utenti di un nuovo adeguamento
delle proprie abitudini a diversi
orari e percorsi. Al momento,
registriamo le seguenti criticità

sulle quali invitiamo ad una seria
riflessione: in promo luogo ci
viene riferito un aumento, in talu-
ni casi anche consistente, dei
tempi di percorrenza; inoltre, per
raggiungere la destinazione,
soprattutto dalle periferie al cen-
tro, si è costretti a giri viziosi che
aumentano le difficoltà per gli
utenti del servizio; il tutto, per di
più, avviene spesso nella più tota-
le disinformazione creando smar-
rimento tra i cittadini, soprattutto
nella fascia di popolazione più
anziana che è quella che utilizza
maggiormente il servizio. Ci sen-
tiremmo, al netto della nostra
disponibilità ad entrare nel detta-
glio delle disfunzioni organizzati-
ve per un loro superamento, di
suggerire (come sempre più spes-
so, anche per altre problematiche,
ci capita di fare) un approccio alla
questione che parta dalla necessi-
tà di un coinvolgimento di coloro

che sono i principali destinatari e
fruitori del servizio. In particolare
si propone, nell’ottica di costruire
un piano organico di intervento
che tenga conto dei vari aspetti,
un preventivo confronto con gli
operatori, le associazioni dei con-
sumatori e gli utenti; a questo
proposito sarebbe anche utile la
distribuzione di un questionario
per misurare il gradimento delle
misure adottare al fine di racco-
gliere critiche e suggerimenti.
Dunque, sarebbe opportuno
porre fine alle “sperimentazioni”
ed avviare una appropriata cam-
pagna di ascolto che conduca,
mettendo da parte le improvvisa-
zioni, senza inciampi e disagi per
l’utenza, alle soluzioni più ade-
renti ai bisogni dei cittadini”.
Nota a firma del Partito
Democratico di Civitavecchia e
del Gruppo in Consiglio
Comunale.
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Oltre cento persone hanno partecipato all’incontro nell’aula consiliare di via Cicerone
Castrum Novum: successo della presentazione
della relazione della campagna di scavi 2023
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SANTA MARINELLA - Un
pubblico di oltre cento perso-
ne ha assistito, l’altro pome-
riggio nell’aula consiliare di
via Cicerone, alla relazione
sui risultati della campagna
di scavi 2023 nell’antica
Castrum Novum. Presenti il
sindaco Pietro Tidei, il consi-
gliere Paola Fratarcangeli, il
responsabile del Polo
Museale Flavio Enei e gli
archeologi e i volontari del
Gatc. “Ringrazio per la loro
preziosa collaborazione gli
studenti e i ricercatori
dell’Università di Pilsen,
dell’Istituto Romano
Finlandese, di Atena e tutti
coloro che con ammirevole
dedizione hanno dato il pro-
prio contributo agli scavi
nella nostra Castrum Novum

-ha detto il Sindaco in aper-
tura di conferenza- Stiamo
portando alla luce una città
nascosta per secoli e che ogni
anno offre ritrovamenti e
reperti che raccontano la sto-
ria della colonia romana,
unica nel suo genere. Siamo

certi che con il proseguimen-
to degli scavi, assisteremo ad
altre importanti scoperte che
daranno lustro alla nostra
città e premieranno le fatiche
di chi, anno per anno, giorno
per giorno, si dedica alla
ricerca con entusiasmo e pas-

sione”, ha concluso il Primo
Cittadino. Gli scavi, concen-
trati sul teatro e sotto di esso,
hanno portato alla luce fino
ad oggi numerose strutture
pertinenti ad una area “indu-
striale”, che a sua volta si era
sovrapposta agli edifici del

castrum del III sec a.C.
Sempre sotto all’impianto
teatrale, sono stati ritrovati
ambienti con vasche deputa-
te probabilmente alla produ-
zione di beni per la città.
Inoltre, gli scavi hanno porta-
to alla luce le parti tipiche del
teatro romano: la cavea, il
proscaenium e l’orchestra. È
stato inoltre rinvenuto il
sistema fognario, che serviva
al deflusso delle acque piova-
ne. Nell’ ambito di quest’ulti-
ma scoperta, sono stati trova-
ti mattoni con bolli, perfetta-
mente conservati, che hanno
dato ulteriori conferme sulla
datazione del teatro, età
Antonina II sec d C. Nell’area
sono visibili resti di pavi-
menti ben conservati, e testi-
monianze della vita quotidia-

na come vasellame, armi,
anfore, stoviglie e monete. 
“Ringrazio l’amministrazio-
ne Comunale, la
Soprintendenza e tutti i
nostri collaboratori e confido
di poter proseguire gli scavi,
così da arricchire il patrimo-
nio archeologico della città-
ha affermato Flavio Enei- È
auspicabile poter contare sul
sostegno dell’intera comuni-
tà. La collaborazione dei cit-
tadini e dei volontari è un
apporto fondamentale per la
campagna di scavi”, ha con-
cluso l’archeologo. Il Gruppo
Archeologico del Territorio
Cerite sta organizzando un
corso di restauro sui muri
per preservare i resti archeo-
logici dalle intemperie inver-
nali.

FIUMICINO - Serata enogastronomica
d’eccezione ieri sera allo stabilimento
Riviera di Fregene con gli chef di
Periferia iodata che hanno realizzato
per conto del Comune di Fiumicino con
il contributo di Arsial la ricetta che rap-
presenterà per quest’anno il territorio
con i quattro dopo locali: la tellina, la
carota, il pinolo e la mandorla. Ad
aggiudicarsi il titolo di ricetta dell’anno,
con 103 Voti il tortello di arzilla, con
marinara di telline e salsa di mandorle.
La giuria era composta dal sindaco
Mario Baccini, l’assessore Valentina
Torresi, l’assessore Raffaello Biselli,
Elisabetta Caldani (Arsial), Mariella
Troccoli (Lazio Film Commission), Ezio
di Genesio Pagliuca (consigliere), Paolo
Calicchio (consigliere), Paolo Campana
(giornalista food), Patrizio Batino (gior-
nalista), Fabio Turchetti (food&wine)
Manca Fabio Carosi (Affaritaliani) e

Elisa Isoardi (Conduttrice Televisiva).
Ospiti della serata anche lo chef stella-
to Gianfranco Pascucci e il vice pre-
sidente del consiglio regionale del
Lazio, Giuseppe Cangemi.
“Questa iniziativa - ha spiegato il
sindaco Mario Baccini - nasce per
promuovere le tipicità del territorio e
valorizzare cibo e bevande tipiche
coniugando innovazione, ricerca eno-
gastronomica, eccellenze del territorio e
professionalità. Fiumicino grazie a que-
ste iniziative di pregio si posiziona nel
panorama nazionale si posiziona ai
livelli che merita. Fiumicino non è una
città ma è un’idea, un’idea che stiamo
sempre di più potenziando, sono d’ac-
cordo con lo chef Pascucci, che questa
sera ci è venuto a salutare, che la nostra
città non appartiene né a una maggio-
ranza né minoranza in una continuità
culturale noi vogliamo riconoscere i

valori importanti della
nostra comunità, dei nostri prodotti dai
pinoli alle mandorle al pescato che sono
che valorizzati da tutti i piatti dei gran-
di chef che lavorano, vivono e sono cre-
sciuti a Fiumicino. Ringrazio chi ci ha
ospitato, Periferia Iodata e soprattutto
Arsia e la Tegione Lazio che hanno con-
tribuito alla realizzazione di questo
evento. Infine ringrazio la stampa che
segue queste iniziative e che contribui-
sce alla promozione della nostra città
per sviluppare tutte quelle idee che le
permettono il posizionamento che le

spetta e merita non solo nel panorama
della enogastronomia ma in quello
nazionale”. “La nostra associazione - ha
spiegato Marco Fiorucci, presidente di
Periferia Iodata - nasce dalla consape-

volezza del
territorio e si

pone come primo
obiettivo proprio quello di

riproporre nelle nostre ricette i prodotti
di eccellenza. Abbiamo preso parte a
questa iniziativa per spiegare quello
che siamo e fare fare del nostro meglio
cercando di riproporre le materie prime
d’eccellenza di Fiumicino nei nostri
piatti. Ogni chef ha proposto un piatto
iconico per il Comune utilizzando i pro-
dotti déco tra cui il pinolo la mandorlo
la tellina e la carota di Maccarese”.

Notte di Chef, la ricetta
del comune di Fiumicino
con i prodotti DOP



Duro post dopo la sentenza di Catania sui quattro irregolari a Pozzallo. Sostegno da Salvini 

Migranti, Meloni allo scontro coi giudici
“C’è chi lavora nella direzione opposta”

Lo “spettro” di un complotto con
l’obiettivo di disarcionare il governo
in carica per lasciare il posto ad un
esecutivo tecnico si riaffaccia, come
negli ultimi anni accade purtroppo
di frequente in Italia, alla ribalta
della politica. E, come già avvenuto
in passato, il suo manifestarsi è col-
legato all’andamento altalenante
dello spread (tornato a salire per poi
ridiscendere). Scenario che, per ora,
non sembra mettere in allarme l’in-
quilina di palazzo Chigi, né i suoi
alleati: “Non esiste”, è infatti il
refrain che ripete, prima fra i primi,
il premier Giorgia Meloni. Ma in
verità, almeno a parole, l’ipotesi viene netta-
mente rigettata anche dalle forze di opposi-
zione che, con sfumature diverse, parlano di
un’operazione di distrazione di massa per
nascondere “i fallimenti” dell’esecutivo. E,
comunque, semmai il governo in carica
dovesse cadere, l’unica strada percorribile
sarebbe il ritorno alle urne, è il fil rouge delle

valutazioni dentro i partiti. Fatto sta che,
come un convitato di pietra, il tema aleggia su
ogni dibattito. Tra le prime a parlarne è stata,
del resto, proprio Giorgia Meloni che venerdì,
da Malta, ha liquidato la questione: “È la spe-
ranza dei soliti noti, ma temo che questa spe-
ranza non si tradurrà in realtà. Voglio tran-
quillizzare: il governo sta bene, la situazione è

complessa ma l’abbiamo maneggiata
con serietà”. E poi, un governo tecni-
co “da chi dovrebbe essere sostenuto,
da quelli del superbonus? Quello sì
sarebbe un problema per i conti. So
leggere la politica e so leggere la real-
tà: la sinistra continui a fare la lista dei
ministri del governo tecnico che noi
intanto governiamo”. Dal Quirinale,
stando a ciò che filtra, si guarda con
distacco a un dibattito più che altro
giornalistico e si nota che c’è un
governo con una maggioranza politi-
ca, il cui impegno ora ovviamente è
fare la Manovra. E, dopo le parole del
premier, i due vicepremier hanno rin-

carato: “L’ipotesi del governo tecnico non esi-
ste, c’è un’ampia maggioranza di centrode-
stra e questo governo durerà tutta la legislatu-
ra. Se poi qualcuno si diverte a fare la lista dei
ministri del governo tecnico è un gioco, va
bene, la realtà però è completamente diver-
sa”, ha scandito Antonio Tajani, negando
timori per lo stato dei conti e gli andamenti

dello spread: “Non c’è preoccupazione per
quanto mi riguarda. Io credo che noi dobbia-
mo dimostrare di essere un governo serio,
credibile, affidabile, responsabile, che fa una
manovra economica in grado di aiutare le
famiglie più deboli, in grado di tutelare i cit-
tadini di fronte a una situazione economica
non sempre positiva” e non certo, tiene a sot-
tolineare il leader di Forza Italia e titolare
della Farnesina, per colpa di chi siede a palaz-
zo Chigi. Matteo Salvini ha allargato l’oriz-
zonte oltre i confini nazionali: “L’obiettivo è
cambiare l’Europa”, ha detto in vista delle
elezioni del 2024. Nel frattempo, “con il
governo attuale stiamo cambiando l’Italia,
non c’è nessuna alternativa all’esecutivo
attuale”, ha assicurato il leader leghista.
“Andiamo avanti per cinque anni. Lascio ai
giornali questo dibattito. Io mi occupo di stra-
de, autostrade, ferrovie, porti, aeroporti, ponti
e gallerie”. Sulla stessa linea Maurizio Lupi,
che ha messo in chiaro: “Il governo c’è, è forte,
sta lavorando bene e durerà cinque anni per-
ché la maggioranza è compatta”.

Nessuno lo vuole (a parole) ma tutti ne parlano. E la maggioranza fa quadrato

Il governo tecnico come il convitato di pietra

“Siamo di fronte a una pressio-
ne migratoria senza precedenti,
dovuta all’instabilità di vaste
aree dell’Africa e del Medio
Oriente. Il governo italiano
lavora ogni giorno per fronteg-
giare questa situazione e con-
trastare l’immigrazione illegale
di massa. Lo facciamo con
serietà a ogni livello: coinvol-
gendo gli altri Stati europei e
stringendo accordi con i Paesi
africani per fermare le partenze
dei barconi e distruggere la rete
dei trafficanti di esseri umani. E
con norme di buon senso per
facilitare le espulsioni di chi
non ha diritto a essere accolto”.
Lo ha scritto ieri il presidente
del Consiglio, Giorgia Meloni,
in un post su Facebook, inne-
scando però, al tempo stesso,
un nuovo round di polemiche

con la magistratura per la deci-
sione del tribunale di Catania
che ha accolto il ricorso di alcu-
ne persone sbarcate a
Lampedusa e poi portate nella
nuova struttura appena aperta,
giudicando il recente decreto
dell’esecutivo “illegittimo in
più parti”. “Un lavoro difficile,
certo, ma che può portare a
risultati concreti - ha aggiunto
Meloni nel suo post -, con
pazienza e determinazione”.
Poi la bordata: “Certo, tutto
diventa molto più difficile se
nel frattempo altri Stati lavora-
no nella direzione diametral-
mente opposta, e se perfino un
pezzo di Italia fa tutto il possi-
bile per favorire l’immigrazio-
ne illegale. E non parlo solo
della sinistra ideologizzata e
del circuito che ha i propri ric-

chi interessi nell’accoglienza”,
ha precisato il presidente del
Consiglio. “Sono rimasta basita
di fronte alla sentenza del giu-
dice di Catania che con motiva-
zioni incredibili (‘le caratteristi-
che fisiche del migrante, che i
cercatori d’oro in Tunisia consi-
derano favorevoli allo svolgi-

mento della loro attività’)
rimette in libertà un immigrato
illegale, già destinatario di un
provvedimento di espulsione,
dichiarando unilateralmente la
Tunisia Paese non sicuro (com-
pito che non spetta alla magi-
stratura) e scagliandosi contro i
provvedimenti di un governo

democraticamente eletto”, ha
scritto ancora Meloni nel suo
post. “Non è la prima volta che
accade e purtroppo non sarà
‘ultima. Ma continueremo a
fare quello che va fatto per
difendere la legalità e i confini
dello Stato italiano. Senza
paura”, ha concluso il premier.
Immediato il sostegno del lea-
der della Lega, Matteo Salvini:
“Le notizie sull’orientamento
politico del giudice che non ha
convalidato il fermo degli
immigrati sono gravi, ma pur-
troppo non sorprendenti. Già
nel 2019, quando ero al
Viminale, ci scontrammo con
giudici del Tar che cercavano di
boicottare i Decreti sicurezza e
che sposavano pubblicamente
le tesi della sinistra. Il tutto
senza dimenticare le rivelazioni

di Luca Palamara e le intercet-
tazioni contro il sottoscritto che
‘va fermato anche se ha ragio-
ne’. La Lega chiederà conto del
comportamento del giudice
siciliano in Parlamento, perché
i tribunali sono sacri e non pos-
sono essere trasformati in sedi
della sinistra”, ha aggiunto il
vicepremier e ministro dei
Trasporti. “Io, venerdì, andrò
all’udienza di Palermo dove
rischio fino a 15 anni di carcere
per aver difeso i confini e ridot-
to drasticamente sbarchi e tra-
gedie in mare. Chi ha la
coscienza pulita non si fa inti-
midire. Ed è con questo spirito
che faremo la riforma della
Giustizia, con separazione delle
carriere e responsabilità civile
dei magistrati che sbagliano”,
ha concluso.
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E le opposizioni? Nessuna apertura,
almeno davanti ai microfoni dei
giornalisti, su ipotesi di governo tec-
nico all’orizzonte. Le minoranze,
piuttosto, approfittano per eviden-
ziare quelli che ritengono limiti e dif-
ficoltà dell’esecutivo in carica:
Giuseppe Conte affibbia a Giorgia
Meloni uno “zero virgola in pagel-
la”, perché con i numeri della Nadef
“strozza l’Italia che si era ripresa
dopo la pandemia”. Lo spread sale
“a causa di un governo fermo, che
non offre una visione e una prospet-
tiva di crescita”, ha affermato il lea-
der M5S in un’intervista. Detto que-
sto, anche l’ex premier ha ribadito un
“no” categorico a ipotesi di governi
tecnici: “Basta con soluzioni di quel
tipo, a scegliere devono essere i citta-
dini. Meloni ha detto agli italiani che
erano pronti, si assumano fino in

fondo la responsabilità della loro
inadeguatezza”. Tranchant la lettura
di Matteo Renzi: “I quotidiani ripor-
tano la preoccupazione della pre-
mier Meloni circa un presunto com-
plotto contro di lei. Non c’è nessun
complotto internazionale: c’è solo un
governo incapace di affrontare i dos-
sier. Meloni e Salvini ogni giorno si
punzecchiano ma dopo un anno non
hanno risolto un solo problema degli
italiani. Ma se invece di inseguire
fantasmi e complotti, quei due si
mettessero finalmente a lavorare?
Saranno capaci di farlo?”, è la richie-

sta del leader di Iv. Dal Pd, è il capo-
gruppo al Senato Francesco Boccia a
mettere in chiaro la linea: “È eviden-

te che, se cade Meloni, si vota senza
se e senza ma”. Concetto già espres-
so dal presidente dem Stefano
Bonaccini (“la prossima volta al
governo dobbiamo tornare se vincia-
mo le elezioni”). L’affondo però lo ha
lanciato Lorenzo Guerini sui social:
“Rilanciano inesistenti complotti o
fantomatici governi tecnici solo per
coprire i loro fallimenti. Non cadere
nel tranello, anche dall’opposizione:
è solo un evidente diversivo, non
perdeteci tempo”. Per il Verde
Angelo Bonelli si tratta solo di
un’operazione ad arte costruita dalla
stessa Meloni per “trasformarla in
vittima di un complotto dei poteri
forti, non si sa quali, che punterebbe-
ro a un governo tecnico: ma a parlar-
ne è solo lei. La teoria del complotto
l’ha inventata per nascondere i suoi
fallimenti di politica economica”.

Dalle opposizioni chiusura totale:
“Se l’esecutivo cade, si va al voto”
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Il pane ha un significato particolare
in Afghanistan: unito alla cipolla,
indica l’auspicio per un animo felice.
Ora, grazie al progetto di una orga-
nizzazione non governativa italiana
che, nonostante la situazione estre-
mamente difficile del Paese, ha otte-
nuto l’autorizzazione del governo
dei talebani, alcune donne di Kabul
produrranno e distribuiranno il
“naan”, il pane arabo appunto, aven-
do così a portata di mano un’occasio-
ne per loro per rendersi ancora utili
nonostante tutte le restrizioni cui
sono sottoposte. “Le donne afghane
non si arrendono: sono speranzose,
energiche, abili, coraggiose, motivate
e generose”, ha dichiarato all’Agi
direttamente da Kabul, con una
punta di orgoglio, una operatrice
umanitaria dell’Ong italiana Nove.
La giovane donna, anonima per
ragioni di sicurezza, esperta di
imprenditoria femminile, ha tenuto,
in particolare, a sottolineare che la
formazione, il potenziamento delle
donne e lo sviluppo delle loro attivi-
tà imprenditoriali e commerciali
sono “l’unica cosa che qui possiamo
fare, un modo per resistere ed esiste-
re! E permettere anche a loro di resi-
stere ed esistere”. Il progetto, in pra-
tica, unisce intervento umanitario e
sviluppo, puntando ancora una volta
sulla resilienza delle afghane.
L’Agenzia Italia ne ha chiesto i detta-

gli a Livia Maurizi, coordinatrice dei
programmi di Nove, organizzazione
umanitaria con sede a Roma, che
opera in Afghanistan da 11 anni, una
delle poche realtà italiane autorizza-
ta dal governo dei talebani a portare
avanti le proprie attività. “Bread for
Women” ha appena ottenuto la for-
male - ma indispensabile- approva-
zione ministeriale, consentendo così
a nove donne di produrre e distribui-
re pane in tre panetterie attualmente
in disuso a Kabul. Le strutture saran-
no messe in condizioni di poter far
ripartire l’attività in modo più soste-
nibile e rispettoso della loro salute.
Nove, insieme ai donatori che hanno
finanziato il progetto - Linda
Norgrove Foundation, l’Unione

Buddista Italiana (con i fondi dell’8
per mille) e l’Uplift Afghanistan
Fund –, hanno deciso di puntare su
un progetto replicabile, che quindi in
prospettiva sarà generatore di reddi-
to per un numero sempre maggiore
di donne, rispettando i limiti imposti
dal regime. In un contesto di carestia
diffusa, l’idea è di incentrare il
nuovo progetto appunto sul pane,
“naan” in lingua Dari, alimento di
base del regime alimentare degli
afghani, un vero simbolo nonché il
cibo più economico per sfamarsi.
Ogni giorno una famiglia media di
sette componenti - due genitori e cin-
que figli - consuma tra 7 e 10 pani da
180 grammi. A colazione si mangia
pane con uova o formaggio e del tè,

mentre a pranzo il pane accompagna
una porzione di melanzane o di pata-
te e a cena viene servito con altre ver-
dure. “Tutti i prezzi sono lievitati. Il
pane è diventato ancora più impor-
tante di prima, soprattutto da quan-
do il costo del riso è aumentato, ma
chi lo produce deve fare i conti con il
rincaro della farina”, racconta l’ope-
ratrice dall’Afghanistan. In “Bread
for Women”, spiega “saranno coin-
volte donne di ogni età, dai 30 fino
ad oltre 50 anni, che sono felici di
avere l’opportunità di rimettersi al
lavoro, di poter avere piccole entrate
per la propria famiglia e ancor di più
di aiutare le vicine di casa distri-
buendo del pane gratuitamente”.
Un’altra sfida del progetto è quella

di trasformare il processo produttivo
e ristrutturare le panetterie attraver-
so un nuovo sistema meno inquinan-
te, offrendo così alle beneficiarie una
tutela sanitaria finora inesistente. La
maggior parte delle afghane, per
decisione dei talebani tornati al pote-
re dopo l’uscita di scena degli Stati
Uniti, non possono più andare a
lavorare, nemmeno negli impieghi
statali, studiare, uscire e viaggiare da
sole, andare in palestra, svolgere atti-
vità sportive, andare in palestra e nei
centri estetici oppure visitare siti sto-
rici. “In effetti lo scenario nel quale
operiamo è molto complesso. Ci
sono sempre meno diritti per le
donne, sempre più controlli dalle
autorità e disposizioni nuove che
cambiano spesso la gestione dei pro-
getti. Ci vuole diplomazia e strategia
per riuscire a portare avanti gli obiet-
tivi”, riferisce l’esponente del team
romano incaricata del nuovo proget-
to. Questi progetti di sviluppo foca-
lizzati sulle donne hanno anche una
ricaduta sociale sulle famiglie e sul-
l’intera società. “Vogliamo continua-
re a dare spazio alle donne: rispon-
dere ai bisogni di emergenza ridu-
cendo al minimo l’impatto dell’insi-
curezza alimentare tra quelle più
vulnerabili e fornire inoltre opportu-
nità di sostentamento alle fornaie di
Kabul”, ha spiegato ancora Livia
Maurizi da Roma.

I talebani al potere hanno dato via libera a un progetto promosso dalla Ong italiana Nove

Nel pane il “riscatto” delle donne afghane
Verranno ristrutturate fornerie dismesse per dare lavoro ad addette fra i 30 e i 50 anni

Con il progetto “Bread for Women” l’organiz-
zazione non governativa italiana Nove impone
una piccola “rivoluzione copernicana” all’ap-
proccio delle donne afghane nei confronti del
pane, alimento-base della loro (spessò sguarni-
ta) tavola: “Non siamo più noi a portarvi il
pane, ma siete voi, donne, a produrlo local-
mente”, evidenzia la responsabile del progetto.
Al lato pratico, il pane sarà prodotto da ex for-
naie che hanno perso la loro attività, donne che
in parte hanno già le competenze necessarie
per poter portare avanti con successo quest’at-
tività. Riceveranno comunque una formazione
ad hoc, incentrata per lo più sulla gestione, per
stabilire con precisione la quantità di farina da
acquistare, il margine tra costo delle materie
prime, le altre spese da sostenere e il ricavato
dalle vendite in modo da riuscire a portare

avanti le panetterie da sole in futuro. Prima,
durante un arco di almeno 7 mesi, ogni giorno,
riceveranno gratuitamente la farina e tutto l’oc-
corrente alla produzione del pane che quoti-
dianamente verrà distribuito a 112 donne in
condizioni particolarmente difficili. Per comin-
ciare, sei panettiere vengono selezionate e tre
altre donne addette alla distribuzione, che
dovranno verificare l’identità delle beneficiarie
in lista. Attualmente le razioni alimentari
distribuite ai più bisognosi comprendono cin-

que pani al giorno da 360 grammi e spesso
davanti ai forni si formano lunghe code di
donne col burqa che si recano a chiedere il
pane di scarto del giorno prima. Da agosto
2021 i prezzi della farina hanno oscillato
abbondantemente con picchi, in alcune regioni,
del 57 per cento. I prezzi attuali rimangono ele-
vati rispetto ai livelli del 2021, sebbene signifi-
cativamente inferiori rispetto alle cuspidi
osservate nel primo trimestre del 2022. In
Afghanistan, di frequente buche profonde ven-

gono scavate in casa o nei giardini di casa,
destinate alla cottura del pane a legna, conside-
rato più gustoso, solo che non esiste un impian-
to di aspirazione efficace pertanto i fumi dan-
nosi rimangono o finiscono tutti dentro l’abita-
zione con gravi danni per la salute delle fami-
glie.

Formazione mirata e recupero dei locali
“L’obiettivo primario è l’autosufficienza”

Il regime di Kabul procede nel suo processo di
isolamento dalla comunità internazionale.
L’ambasciata afghana a Nuova Delhi ha infat-
ti annunciato che terminerà la sua attività in
India, più di due anni dopo il ritorno al potere
dei talebani in Afghanistan. “È con profonda
tristezza, rammarico e delusione che l’amba-
sciata afghana a Nuova Delhi annuncia la sua
decisione di cessare le sue operazioni” con
effetto immediato, si legge in un comunicato
stampa pubblicato su X (ex Twitter). L’India,
come molti altri Paesi, non riconosce ufficial-
mente il governo dei talebani tornati al potere
in Afghanistan nel 2021 dopo che gli Stati Uniti

hanno lasciato la capitale. L’India aveva auto-
rizzato l’ambasciata afghana a continuare la
sua attività sotto l’egida dell’ambasciatore e
del team nominato dall’ex presidente afghano,
Ashraf Ghani, fuggito dal Paese quando le
truppe americane si ritirarono. Secondo il
comunicato stampa ufficiale dell’ambasciata,
operare sta diventando “sempre più difficile”
soprattutto a causa della riduzione del perso-
nale e delle risorse, compresa la “mancanza di
un sostegno sufficiente e tempestivo per il rin-
novo dei visti dei diplomatici”.

Ma il regime si isola
Chiude l’ambasciata
attiva a Nuova Delhi
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“Oltre 50 anni di lavoro, studi e analisi,
per arrivare oggi a un nuovo step verso
la realizzazione del Ponte sullo Stretto
di Messina”. Nonostante alcune folate
di vento contrario che soffiano da
Palazzo Chigi - le ristrettezze che gra-
vano sulla Manovra economica indu-
cono parti dell’alleanza di governo,
come Fratelli d’Italia, a una certa pru-
denza - dalle parti del ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti (leggi:
Matteo Salvini) si procede a tappe for-
zate con l’iter del progetto. Così, in una
nota, il consorzio Eurolink, guidato dal
Gruppo Webuild, ha annunciato di
avere consegnato nei tempi previsti la
documentazione di aggiornamento del
progetto definitivo alla società Stretto
di Messina, che sovrintende alle proce-
dure e alla costruzione dell’opera. “Le
modifiche descritte nella relazione di
Eurolink - viene sottolineato nella stes-
sa nota - aggiornano il progetto del
Ponte e dei suoi collegamenti stradali e
ferroviari rispetto alla più recenti evo-
luzioni tecnologiche e norme tecniche
per le costruzioni, al fine di incremen-
tarne il livello di sicurezza e compatibi-
lità ambientale, per un’opera che rap-
presenta una sfida tecnologica e una
vetrina dell’ingegneria italiana nel
mondo”. “L’aggiornamento del pro-

getto definitivo rappresenta il culmine
di anni di lavoro coordinato di centina-
ia di ingegneri, tecnici, professori uni-
versitari e ricercatori. Questi esperti
hanno lavorato per sviluppare soluzio-
ni progettuali in grado di garantire i
più alti livelli di sicurezza, efficienza,
sostenibilità ambientale e impatto eco-
nomico e sociale per il Ponte sullo
Stretto, un’opera di straordinaria com-
plessità. Particolare attenzione è stata
dedicata alla stabilità della struttura e

alla sua resistenza ai venti e ai terremo-
ti”. “Il ponte - prosegue ancora la nota
- è stato progettato per resistere a inten-
sità del vento estreme, largamente
superiori al vento più intenso mai regi-
strato nello Stretto. Dal punto di vista
sismico, l’integrità strutturale dell’ope-
ra è stata verificata per eventi di magni-
tudo superiore all’eccezionale terremo-
to di Messina del 1908. Gli studi preli-
minari e le analisi condotte nel corso
degli anni hanno reso l’area tra

Messina e Reggio Calabria tra quelle
più studiate nel Mediterraneo”.
Soddisfatto del rispetto delle tempisti-
che concordate anche il ministro delle
Infrastrutture, Salvini: “Ci siamo
avvalsi di un comitato di esperti di pri-
m’ordine - ha detto - non per distribui-
re cariche ad honorem, ma perché que-
ste professionalità dovranno accompa-
gnare questo progetto”. Il Ponte, ha
proseguito, “ha l’obiettivo di unire
l’Italia all’Europa. Non solo un Ponte

tra Messina e Villa San Giovanni, cioè
tra le due sponde di Sicilia e Calabria.
Piuttosto, è un corridoio europeo da
Palermo a Reggio, a Roma, a Milano, a
Berlino e all’Europa, che porterà lavoro
in tutta Italia e soprattutto nelle due
regioni più affamate di lavoro e di spe-
ranza. È un’opera che nasce per norma
nel 1971, quando non ero ancora nato,
e penso che l’Italia dopo 52 anni di
dibattito, approfondimento e analisi
meriti, nell’estate 2024, di poterla ini-
ziare nonostante polemiche e dubbi e
scetticismi che posso anche capire”, ha
concluso. ”L’opera è destinata a diven-
tare il ponte sospeso più lungo al
mondo, con una campata complessiva
di circa 3.660 metri e una luce centrale
sospesa di 3.300 metri. La sua piattafor-
ma, tecnicamente chiamata impalcato,
avrà una larghezza totale di circa 60
metri, e le due torri collocate a terra,
che andranno a reggere l’intera struttu-
ra, raggiungeranno un’altezza di 399
metri. La struttura accoglierà due car-
reggiate stradali con tre corsie per dire-
zione (due di marcia e una di emergen-
za) e una linea ferroviaria a doppio
binario, consentendo un flusso di 6.000
veicoli all’ora e fino a 200 treni al gior-
no, rivoluzionando la mobilità del-
l’area e dell’intero Sud Italia. 

Il consorzio Eurolink ha depositato gli aggiornamenti al progetto definitivo dell’infrastruttura

Dubbi e scetticismo, ma il Ponte va
Salvini è sicuro: “Lavori sullo Stretto di Messina dal 2024”. Sarà il più lungo al mondo

Il Mart (Museo d’Arte Moderna e
Contemporanea) di Rovereto espone tre
modellini e una serie di disegni del grande
progetto per il Ponte sullo Stretto di
Messina firmato da Gaetano Pesce, uno
degli architetti e designer italiani più famo-
si al mondo. Allestito negli spazi del cave-
dio del Museo, il focus rispolvera uno dei
progetti recenti di Pesce mettendolo in rela-
zione con i fondi dell’Archivio del ‘900 dello
stesso Mart. Vero e proprio centro di ricer-
ca, l’Archivio conserva reperti e testimo-
nianze documentari e librari relativi all’arte
e all’’architettura italiana del XX secolo.
L’idea di collegare la Calabria e la Sicilia è

tanto antica che, dai resoconti di epoca
romana fino alle cronache più attuali, perio-
dicamente riemerge. L’architetto Pesce
recentemente è entrato nel dibattito sul-
l’opera, immaginando dal suo studio di
New York un “ponte abitato”, luogo di tran-
sito, ma anche da visitare. Nelle sue inten-
zioni il progetto, tra le imprese più impe-
gnative e simboliche del Paese, incarna
l’ampia necessità di sostenere una “via ita-
liana” all’architettura. Il progetto del Ponte
diventa quindi un’opera-manifesto che, a
partire dalla tradizione italiana dei ponti
abitati (Rialto, Ponte Vecchio), prefigura
uno spazio vivo che nasca grazie alla parte-

cipazione delle Regioni e delle forze econo-
miche sociali e culturali più vitali del Paese.
Il Ponte di Pesce, una lunga strada a forma
di S, sarebbe retto da diciotto piloni, uno per
ogni regione d’Italia (salvo Sicilia e

Calabria, sulle quali il Ponte sarebbe
costruito). Queste strutture portanti potreb-
bero, nella visione del professionista, ospi-
tare attività commerciali, strutture ricettive,
gallerie d’arte, spazi ricreativi o servizi. 

L’opera immaginata dall’architetto Pesce:
il Mart di Rovereto espone i suoi bozzetti

“La nostra proposta nasce dall’esigenza di for-
nire alle popolazione dello Stretto e della Costa
Viola un’alternativa al destino che sembra
incombere ineluttabile sullo Stretto di Messina
e su tutta l’area da decenni, ma che negli ultimi
tempi ha assunto ulteriore rilevanza. L’idea
intende creare un Parco nazionale che compren-
da più regioni, ma molto simile a quello delle
Cinque Terre in Liguria”. Così Gerardo
Pontecorvo, co-portavoce di Europa Verde
città metropolitana Reggio Calabria, ha
presentato, alla Camera, la proposta di
legge che vede come primo firmatario
Angelo Bonelli, ma che è sottoscritta da
tutta l’Alleanza Verdi e Sinistra, per l’istitu-
zione, appunto, di un Parco nazionale dello
Stretto e della Costa Viola, in antitesi al

piano del Ponte. L’idea degli esponenti del
movimento, come ha sottolineato lo stesso
Pontecorvo, si basa sulla legge nazionale
delle aree protette, per cui il Parco che si
dovrebbe creare risponde alle esigenze di
un’area naturale di livello nazionale, e que-
sto perché le caratteristiche di ambienti e
habitat diversi hanno acquisito nel corso
degli anni un’identità etnica e storica con
importanza fondamentale anche dal punto
di vista paesaggistico. Anche le norme
vigenti in Sicilia e in Calabria, peraltro,
secondo i proponenti andrebbero già a tute-
lare l’area in esame. Per quanto riguarda la
Regione siciliana, la zona interessata è stata
oggetto di provvedimenti di protezione
nazionale (e non solo) con la zona di prote-

zione nazionale, la Zps, dei Monti
Peloritani, Dorsale Curcuraci,
Antennamare e area marina dello Stretto di
Messina. La scelta di proteggerla è dovuta
soprattutto all’importanza dei flussi migra-
tori dei volatili, in particolar modo del falco
pecchiaiolo, ma serve anche a preservare la
Laguna di Capo Peloro, che nel 2001 è stata
riconosciuta come riserva naturale, e sareb-
be la più danneggiata dalla costruzione del
Ponte sullo Stretto. In Calabria, poi, in par-
ticolare con la Costa Viola, che è una Zona
di conservazione speciale, la Zcs, ci si
imbatte in un territorio ricchissimo di siti di
interesse, per esempio le grotte marine, che
(anche loro) andrebbero a perdere di rile-
vanza con la costruzione del Ponte.

Depositata alla Camera la proposta di legge “contraria” di Alleanza Verdi e Sinistra

“L’alternativa? Un Parco nazionale” 



Mancano ormai pochi giorni alla Granfondo La Medievale, even-
to che quest’anno assegnerà le maglie di campione d’Italia nelle
categorie Master per la Federazione Ciclistica Italiana. Mai come
quest’anno l’evento organizzato dall’Asd Ciclismo Lazio è davve-
ro pregno di importanza, non solo per il fatto che la gara sia vale-
vole come campionato italiano per i cicloamatori, ma anche e
soprattutto perché la Granfondo La Medievale è stata inserita
all’interno degli eventi che celebrano i cento anni
dell’Aeronautica Militare. Proprio per questo motivo, la gara par-
tirà dall’Aeroporto militare di Guidonia: è invece confermato l’ar-
rivo in salita a San Polo dei Cavalieri, che tanto ha reso famosa
questa corsa tra gli amatori di tutta Italia. Una salita vera, che
metterà a dura prova tutti coloro che vogliono ambire alla maglia

di campione d’Italia. Grazie alla
collaborazione con il Centro
Commerciale Tiburtino, sabato
7 ottobre i numeri di gara saran-
no consegnati presso il Centro
Commerciale. L’orario di conse-
gna per il sabato pomeriggio è
dalle 15.00 alle 18.30, mentre la
mattina della gara i pacchi gara
saranno consegnati presso la
Palestra comunale di San Polo
dei Cavalieri, dalle 6.30 alle 8.30.
La partenza sarà decretata alle
9:30 con circa 105 km da affron-
tare. Per tutti coloro che non
potranno essere presenti
all’evento, sarà possibile seguire
la corsa attraverso il sito web
https://ultimochilometro.it/
sul quale verranno pubblicati
degli aggiornamenti in tempo
reale.

Si avvicina
a grandi passi
la Granfondo
La Medievale

Calcio: campionato Promozione - Dopo lo svantaggio
iniziale, i Cervi hanno completato una rimonta furiosa

Il Cerveteri dilaga 4-1
contro il Castel Sant’Elia
Arriva la prima vittoria in
casa nel campionato di
Promozione 2023/2024 per il
Città di Cerveteri: dopo il
pareggio all’Enrico Galli nella
giornata inaugurale contro il
Tarquinia, i verdeblù hanno
steso la scorsa domenica il
Castel Sant’Elia con un sono-
ro 4-1, regalando ai propri
tifosi la prima vittoria casalin-
ga nel campionato. Reduce
dal pesante 5-0 rifilato in tra-
sferta alla DuePigrecoRoma,
il Cerveteri cercava ulteriori
certezze tra le mura amiche
del Galli, ma la partita contro
il Castel Sant’Elia è iniziata
nel peggiore dei modi per i
Cervi: i padroni di casa, dopo
pochi minuti, incassano il
rocambolesco gol del momen-
taneo svantaggio realizzato
da Lavagnini. I ragazzi di
Mister Superchi non si abbat-
tono, e cominciano a premere
sull’acceleratore per agguan-
tare quanto prima il pari. Le
occasioni da gol per i ceretani
sono numerose, il gol dell’1-1
viene negato da prodigiosi
interventi di Manini e da due
pali colpiti, ma il Cerveteri
assedia ininterrottamente
l’area di rigore avversaria,
trovando la rete del pareggio
grazie al gol realizzato da
Fagioli con una splendida
conclusione dal limite del-
l’area. Ci pensa poi Gianluca
Toscano, autore di oltre 400
sigilli in carriera, a completa-
re la rimonta, portando in
vantaggio i Cervi prima del-
l’intervallo. Il 2-1 consente fa
tirare un sospiro di sollievo ai
padroni di casa, consapevoli
allo stesso tempo di aver rac-
colto meno rispetto a quanto

creato nei primi 45 minuti.
Dopo il rientro in campo delle
squadre, il copione cambia
relativamente: i verdeblù insi-
stono per trovare il terzo gol e
lo trovano grazie alla rete di
Falco su assist di Toscano. I
ragazzi di Superchi calano
anche il poker con il quarto

gol siglato da Giannotti; il tri-
plice fischio del direttore di
gara sancisce la fine di un
match dominato dal
Cerveteri, autore per la secon-
da volta consecutiva di una
prova eccellente dopo il suc-
cesso netto conquistato sul
campo del DuePigrecoRoma.

La vittoria ottenuta due gior-
ni fa è arrivata grazie all’at-
teggiamento mostrato in
campo dai Cervi, capaci di
rimanere compatti anche
dopo il gol incassato all’ini-
zio, inseguendo una rimonta
che alla fine è stata concretiz-
zata con decisione e caparbie-
tà. I ragazzi di Superchi,
secondi in classifica, possono
godersi il turno di sosta previ-
sto per loro in questo wee-
kend consapevoli delle ottime
prestazioni mostrate negli
ultimi due match. Al rientro,
tra due settimane, il Città di
Cerveteri affronterà in trasfer-
ta il Ronciglione United, ospi-
tando la settimana successiva
al Galli il Santa Marinella; due
prove ostiche, nelle quali i
Cervi cercheranno di dare
continuità a quanto di buono
mostrato nella seconda e terza
giornata di campionato. 

Simone Pietro Zazza
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Pattinaggio artistico: per Marco Loddoni,
12enne di Ladispoli, un successo dietro l’altro
Marco Loddoni, un successo dietro l’altro nel pattinaggio
artistico. Ha soli 12 anni il ladispolano ma si è laureato per
il terzo anno consecutivo campione italiano. L’ultimo trion-
fo è avvenuto a Napoli. L’atleta della società Skating Club
Ladispoli per la giuria è stato il più bravo di tutti in pista
dove è riuscito a superare tutti i suoi avversari nella catego-
ria Allievi regionali. Soddisfatti, e non potrebbe essere altri-
menti, i suoi genitori ma anche la guida Federica Marin che
lo ha allenato al meglio prima della competizione iridata. E
pensare che questo ragazzino si è cimentato con questa
disciplina da appena quattro anni bruciando le tappe velo-
cemente. È considerato un talento dagli addetti ai lavori. In
città frequenta la terza media presso l’istituto comprensivo
di Ladispoli 1 con ottimi risultati.



La Roma Jewelry Week torna
nella Capitale, per la sua terza
edizione, con un ricco program-
ma di eventi, dal 6 al 15 ottobre
2023. La settimana si amplia per
accogliere nuovi progetti.
L’evento di respiro internazio-
nale valorizza e diffonde la cul-
tura del gioiello contempora-
neo, d’autore, d’artista e delle
realtà orafe storiche. Dato il suc-
cesso delle edizioni precedenti e
la validità di questa iniziativa,
promossa dall’associazione
Incinque Open Art Monti, que-
st’anno la RJW vede la collabo-
razione organizzativa e logistica
con il Municipio I – Roma cen-
tro, a seguito di una delibera-
zione municipale; con la colla-
borazione del VIVE-Vittoriano
e Palazzo Venezia, con il patro-
cinio della Città metropolitana
di Roma, dell’Assessorato alle
Politiche della Sicurezza,
Attività Produttive e alle Pari
Opportunità e del Municipio I
Roma Centro, e in collaborazio-
ne con il Comune di Valenza. Si
ringrazia per la collaborazione
Alessandro Onorato Assessore
ai Grandi Eventi, Sport,
Turismo e Moda di Roma
Capitale.
“Visto il successo delle edizioni
precedenti, la Settimana del
Gioiello di Roma ha conosciuto
quest’anno un up- grade che si
concretizza nella co-progetta-
zione dell’evento con il
Municipio I – Roma Centro

attraverso una specifica
delibera municipale.
Abbiamo aiutato, così,
questa manifestazione a
costruire una vera e pro-
pria rete e un vero e pro-
prio “gioiello district”, gra-
zie alle porte che il
Municipio è riuscito ad
aprire a livello delle istitu-
zioni culturali, comunali, di
Città metropolitana e statali,
che sono state coinvolte.
L’arte orafa ha origini anti-
chissime, pertanto abbiamo
ritenuto corretto anche il
coinvolgimento di spazi
archeologici, come i Mercati di
Traiano, che ospiteranno il
Premio Incinque, contest rivol-
to ad artisti orafi provenienti
da tutto il Mondo”.Così affer-
ma l’Assessore alla Cultura del
Municipio I - Roma Centro
Giulia Silvia Ghia.
“Roma ha una tradizione orafa
e artigianale preziosa, da difen-
dere e da trasmettere alle nuove
generazioni. L’artigianato è
l’anima dei nostri rioni e di zone
anche meno centrali della
Capitale dove il loro talento
rappresenta uno scrigno di
competenze, storia, lavoro e
passione che dovremmo tutti
avere molto a cuore. E’ questo
lo spirito con cui abbiamo volu-
to fortemente che in città si svol-
gesse questo bellissimo evento
che va ad arricchire il panorama
delle opportunità di visita a

Roma sia per romane e romani
che per i turisti. Da questo
punto di vista stiamo lavorando
molto. Confermando e acco-
gliendo in città eventi interna-
zionali, culturali, sociali e spor-
tivi che possano rappresentare
una ragione in più per i turisti
per visitare la Città Eterna”. Lo
afferma Alessandro Onorato,
assessore ai Grandi Eventi,
Sport, Turismo e Moda di Roma
Capitale. L’evento vede nume-
rose iniziative con adesioni di
artisti e designer provenienti da

tutto il
mondo, che, attraverso la RJW,
potranno esporre le loro crea-
zioni. Protagonisti dell’evento
ancora una volta sono i jewelry
designer, gli artisti orafi, gli ate-
lier del gioiello, le gallerie, le
accademie, le scuole e le asso-
ciazioni. Per la terza edizione
della RJW, il gioiello contempo-
raneo continua ad essere pro-
mosso come vera e propria
opera d’arte portatrice di un
proprio racconto. Per il 2023 la
Roma Jewelry Week sceglie
come tema “Second Life”. In
linea con la nuova evoluzione

tecnologica
che sta spostando l’interesse
sempre più verso la realtà vir-
tuale, la RJW si pone come
obiettivo quello di approcciare
a queste tematiche con uno
sguardo riflessivo che non
fugga dal presente e riesca a
dialogare con il futuro. La rifles-
sione porta anche a pensare di
reinterpretare per creare nuovi
equilibri anche nel rispetto delle
regole della natura. In tal senso
il tema Second life può essere
inteso come il dare nuova vita
ad un oggetto che una vita l’ha
già vissuta. L’intento è quello di
offrire un alto contenuto cultu-
rale all’evento e recuperare pie-
namente la consapevolezza del
valore delle arti, della creatività
e delle tradizioni che possono
essere messe a disposizione
delle innovazioni e della con-
temporaneità e viceversa.
Valorizzare il grande patrimo-
nio culturale e dunque immate-
riale. La manifestazione RJW è
ideata dall’architetto Monica
Cecchini, direttore del progetto,
e organizzata con il supporto
dell’Assessorato alla Cultura
del Municipio I - Roma Centro,
nella persona dell’Assessore
Giulia Silvia Ghia, e con la con-
sulenza di Barbara Brocchi,
creative manager, illustratrice,
scrittrice, designer e coordina-
trice del dipartimento di design
del gioiello IED-Roma, di

Bianca Cappello, docente,
storica e critica del gioiello,
di Claudio Franchi orafo,
argentiere, storico e critico
d’arte, di Laura Astrologo
Porché, jewelry journalist,
caporedattrice della rubrica
Watches & Jewels del gruppo
editoriale Celebre Magazine
World, redattrice per Robb
Report Italia, Rapaport, Orafo
Italiano e altri magazine, lectu-
rer e titolare della pagina insta-
gram @journaldesbijou, di
Giorgia Zoppolato, Jewelry
Blogger, Psicologa del
Marketing, Art Director e Set
Designer per fotografia del
Gioiello, @missgio_jewelryblog,
e quest’anno anche di Maria
Rita Delli Quadri, esperta di
valorizzazione culturale e
Amministratore Unico di
Roma&Roma srl, per quanto
riguarda i rapporti con le istitu-
zioni, e infine con il contributo
dell’artista Emanuele Leonardi.
Nell’ottica di consolidare i rap-
porti, anche per questa terza
edizione, la RJW ha coinvolto
molte realtà, protagoniste di un
ricco palinsesto e ad oggi vanta
la partecipazione continuativa
dell’Università e Nobil Collegio
degli Orefici, Gioiellieri,
Argentieri dell’Alma Città di
Roma e del Console
Camerlengo dell’Università e
Storico di Arte Orafa Aldo
Vitali. Anteprima della Roma
Jewelry Week sarà la mostra
“Oltre il confine – opere d’arte
orafa e pittorica” dell’artista
Rocco Epifanio presso la
Biblioteca Casanatense, dal 4 al
6 ottobre. La Roma Jewelry
Week apre ufficialmente le sue
porte il 6 ottobre con la mostra
“Ri-Trovamenti. Il gioiello tra
Roma e Valenza”, che vedrà in
esposizione le opere della Neo
Scuola Romana del gioiello con-
temporaneo e dei Maestri orafi
Valenzani. L’esposizione, ospi-
tata nelle sale del Museo
Napoleonico, all’insegna della
collaborazione e condivisione,
ha l’intento di rinnovare l’in-
contro tra le arti, anticipando
quella che sarà la II° edizione
della Valenza Jewelry Week del
2024. La mostra è a cura di
Monica Cecchini e di Claudio
Franchi.
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Dal 6 al 15 ottobre torna
la “Roma Jewelry Week”
Al via la terza edizione della RJW: l’evento internazionale dedicato
alla cultura del gioiello con artisti provenienti da tutto il mondo



In apertura della RJW anche
la collettiva presso la galleria
Incinque Open Art Monti.
Una mostra che inaugura
una nuova stagione dello
spazio, che da ottobre si
dedicherà al gioiello con-
temporaneo in maniera
permanente. Il format pre-
vede la permanenza di alcu-
ni artisti e designer che
saranno definiti residenti, e
che esporranno le loro
creazioni nel corso dell’an-
no. I residenti ospiteranno
a loro volta, altri artisti in
maniera temporanea. In
questo modo ci sarà un
continuo dialogo tra le
arti. Il nuovo progetto
prende forma il 6 ottobre
dalle 18:30, insieme agli
artisti residenti Incinque
Jewels, che ospiteranno
il gruppo KOK Kollettivo
Orafo Kontemporaneo.
Onorati di annunciare, una
conferenza “Dalla via della seta
a Venezia” di Alessio Boschi,
jewelry designer riconosciuto e
apprezzato in tutto il mondo,
che si terrà a Palazzo Venezia il
7 ottobre alle ore 18:00, e vedrà
la partecipazione di Edith
Gabrielli, Direttrice del VIVE -
Vittoriano e Palazzo Venezia, e
dell’Assessore alla Cultura del
Municipio I Roma Centro,
Giulia Silvia Ghia, con modera-
trice Barbara Brocchi, creative
manager, illustratrice, scrittri-
ce, designer e coordinatrice del
dipartimento di design del gio-
iello IED-Roma.
«Il VIVE - Vittoriano e Palazzo
Venezia conserva una delle più
notevoli raccolte d’arte appli-
cata in Italia. La collezione, che
parte dal Medioevo e giunge
fino al Novecento, include
numerosi e a volte straordinari
oggetti di arte orafa. Facendo
leva sulla storia, sono perciò
lieta di collaborare alla Roma
Jewelry Week 2023 organizzata
dal I Municipio di Roma
Capitale e l’Associazione
Incinque Open Art Monti:
l’evento permette al pubblico
di stabilire un ponte ideale tra
il patrimonio del VIVE e la cul-
tura del gioiello contempora-
neo» dichiara Edith Gabrielli,
direttrice del VIVE- Vittoriano
e Palazzo Venezia. L’
Associazione Gioiello
Contemporaneo AGC organiz-
za una mostra nella Galleria
Alternatives a cura di Rita
Marcangelo e Maria Rosa
Franzin, in programma dal 7
ottobre. Inaugura il 9 ottobre la
mostra “La rondine in fiamme”

di Paola Gandolfi e Le
Sibille presso l’atelier Le Sibille.
Le Sibille da oltre 30 anni speri-
mentano, come in un laborato-
rio alchemico, materiali, pietre
e metalli, trasmutando e dando
valore artistico alle loro colle-
zioni; gioielli in micromosaico,
che diventano oggetti da tavo-
lino o da ammirare come opere
architettoniche e comunque in
grado di ispirare o sbalordire
l’attento occhio di un osserva-
tore che intuisce e vede trasver-
salmente, catturato in vibrazio-
ne da colori e forme artistiche.
Ispirandosi all’artista Paola
Gandolfi, con la quale si sono
trovate in sinergia per i potenti
messaggi che le accomunano,
sono giunte a sperimentare
volumi, tecniche e dimensioni
nuove, riuscendo a realizzare
un progetto come quello de La
Rondine in Fiamme.
Il 10 ottobre tornano i tour di
visite guidate nei Rioni di
Roma, cuore pulsante della
RJW. Alla scoperta della storia
e del prestigio della Città
Eterna, gli atelier orafi apriran-
no le loro porte ai visitatori per
un racconto immersivo tra
creatività, contemporaneità e
antiche tecniche che vengono
tramandate di generazione in
generazione. Novità di que-
st’anno la collaborazione orga-
nizzativa di Open City Roma,
nella promozione dei tour RJW
2023 e gestione delle prenota-
zioni. Ancora martedì 10 si
inaugura il racconto performa-
tivo presso il laboratorio
Verdastro, un’antica bottega
dove i Verdastro continuano,
unici a Roma, dal 1919 a svol-
gere con sapiente perizia la
loro attività di “cassai”. Marco

Verdastro, progetta
e crea modelli ori-
ginali di orologi,
realizzandoli a
mano. La perfor-
mance prende avvio
con una lettura di un
brano tratto dal libro
di Levi, che cita l’oro-
logeria Verdastro.
In calendario il 12

ottobre imperdibile la visita
guidata ai Musei Capitolini
condotta, eccezionalmente per
la RJW, dalla Direttrice dei
Musei Civici Ilaria Mariani
Miarelli. Sempre per il 12 otto-
bre alle ore 17:00 ci sarà la pre-
sentazione del libro “Gioielli a
Firenze / Jewels in Florence,
archivio fratelli Peruzzi 1880-
1970” di Bianca Cappello.
Durante l’incontro, presso il
Museo Nazionale Etrusco di
Villa Giulia, interverranno:
Maria Paola Guidobaldi,
Monica Cecchini, Steven
Tranquilli, Laura Giannoni
Peruzzi e Bianca Cappello.
Attesissima l’esposizione delle
opere dell’atelier Percossi Papi,
nel prestigioso sito archeologi-
co dei Mercati di Traiano con
alcuni dei gioielli esposti alla
mostra “Il prezioso cammino
di Dante – La Divina
Commedia nei gioielli di
Percossi Papi”. Dopo aver
riscosso grande successo a
Madrid e a Sofia, i Percossi
Papi portano a Roma un’ante-
prima della mostra in occasio-
ne della Roma Jewelry Week.
Torna anche quest’anno il
Premio Incinque Jewels indetto
dall’Associazione Incinque
Open Art Monti, contest giunto
alla sua quarta edizione che
promuove la cultura del
Gioiello Contemporaneo.
L’esposizione avrà luogo dal
13 al 15 ottobre presso i Mercati
di Traiano, un sito d’eccezione
per la sua importanza storica.
Circa 80 artisti provenienti da
tutto il mondo esporranno le
loro creazioni realizzate e idea-
te per il tema di quest’anno:
Second Life. 

Durante il Premio Incinque
Jewels si terrà anche una espe-
rienza performativa scoppiet-
tante in collaborazione con
elda.about, Dialoghi Tattili-
RJW ‘23 Experience. La perfor-
mance è concepita come un
invito al dialogo tattile che
coinvolge il pubblico nella
manipolazione della materia,
attraverso cui si potrà esplora-
re il concetto di indossabilità di
una sensazione. Tra i premi in
palio: premio Teilor per gli stu-
denti, premio internazionale,
premio speciale o alla carriera,
Premio HOMI
FASHION&JEWELS, che asse-
gnerà come premio un’esposi-
zione presso il loro evento, il
Premio I DAVERIO, per il gio-
iello scultura, si impegna a
sostenere e promuovere l’eccel-
lenza nell’arte e nella manuali-
tà, il Premio MISSGiò e il
Premio Elena Donati, per i gio-
vani artisti. Novità sarà anche
un premio/consulenza ideato
in collaborazione con la desi-
gner Rossella Ugolini. Ai
Mercati di Traiano torna la Neo
Scuola del gioiello
Contemporaneo con una espo-
sizione di opere inedite.
Sempre ai Mercati di Traiano
in mostra l’artista kazako
Nurdos Aliaskarov. Il 14 otto-
bre alle 17:00 a Monterotondo,
presso la Galleria di Carlo
Lucidi verrà presentata “New
Stories II”, una straordinaria
collezione di microsculture
indossabili dell’artista lituana
Kamile Staneliene. Come avve-
nuto anche per la scorsa edizio-
ne durante la settimana si terrà
un ciclo di conferenze aventi
come tema il gioiello e le sue
diverse declinazioni, tenuto da
diversi esperti del settore nelle
sale di Palazzo Valentini, il 14
ottobre, e Palazzo Braschi, il 15
ottobre. Interverranno,
Vincenzo Aucella, Gino di
Luca, Laura Astrologo Porché,
Nurdos Aliaskarov, Alessia
Crivelli, Alessio Boschi, Luca
Daverio, Paula Guzman,
Wallis Hong e Teilor. 

Le conferenze verranno
realizzate grazie alla
collaborazione con la
Città Metropolitana di
Roma Capitale e della
S o v r i n t e n d e n z a
Capitolina.
Tra le scuole presenti
l’Istituto Europeo di
Design - IED Roma, che
ospiterà un workshop
con l’artista kazako
Nurdos Aliaskarov e la
scuola di formazione arti-
stica di livello universitario per
la moda, il design e la fotogra-
fia Accademia Italiana. Novità
di quest’anno la partecipazione
anche di due scuole internazio-
nali: HTF Hard to Find dal
Messico e MINOSS Jewelry
Academy dalla Corea. Torna
l’esposizione collettiva con la
Capsule Second Life, quest’an-
no ospitata presso le esclusive
sale di Palazzo Velli, nel centro
di Trastevere, dove si svolge-
ranno anche performance arti-
stiche. Presso le sale sarà ospi-
tato anche il progetto Design
Pal di Thai Puan Creative Hub,
la collaborazione nata tra
Naresuan University
(Tailandia) e l’IED Roma
(Italia) mira ad unire l’eleganza
e la cultura tailandese con lo
stile italiano. È importante sot-
tolineare il grande lavoro che
Promperú (Organizzazione per
la promozione delle esporta-
zioni e del turismo in Perù) ha
svolto a sostegno del
Consorzio dei Gioielli di
Cajamarca, città delle Ande
peruviane. 
Il Consorzio sarà rappresentato
da Llull Joyas alla Rome
Jewelry Week con una collezio-
ne ispirata agli Huacos della
cultura precolombiana
Mochica. Novità di quest’anno
il primo contest di Jewelry
Illustration lanciato dalla
Roma Jewelry Week. Questo
evento speciale e innovativo
mira a celebrare la creatività e
l’eccellenza dell’illustrazione,
offrendo a partecipanti prove-
nienti da tutto il mondo la pos-

sibilità di presentare le proprie
opere. In collaborazione con
Winsor & Newton, la RJW for-
nirà ai vincitori del contest
l’opportunità di ottenere un
premio, che consisterà in buoni
per una fornitura di materiali.
Tra le associazioni presenti ci
sono AGC Associazione
Gioiello Contemporaneo che
curerà una mostra collettiva di
autori orafi del gioiello con-
temporaneo presso
Alternatives Gallery, a cura di
Rita Marcangelo e Maria Rosa
Franzin, in programma il 7
ottobre; OTP Officine di Talenti
Preziosi, che curerà un’esposi-
zione per festeggiare i 10 anni
dell’associazione, presso la gal-
leria Plus Arte Puls in viale
Mazzini, 1 – Roma, seguiranno
esposizioni e conferenze dal 13
al 15 ottobre; AReAM che rea-
lizzerà, il giorno 11 ottobre,
una tavola rotonda dal titolo
“Gioielli di architettura” – un
racconto in memoria di Elviro
Di Meo, con interventi di
diversi esponenti del mondo
dell’architettura come i profes-
sori Ruggero Lenci e Franco
Purini. 
L’evento RJW è realizzato
grazie al supporto degli
sponsor: Homi
Fashion&Jewels exhibition,
Teilor, Elena Donati,
Daverio1933 sculptors of
jewels, Montanelli Restauri
S.r.l., M.O.S.T. CND S.R.L.
monitoring & structural
testings, Winsor & Newton,
Residenza Maritti, Q’S
Rummeria, Lihos, Casale del
Giglio e Homero Studio.
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Nel Museo D’Arte Contemporanea del Piccolo Formato di Guarcino

Con il titolo “Frequenze”, giovedì 5
ottobre alle ore 17,00, sarà inaugurata,
nella Sala delle Colonnine del MAC –
Museo d’Arte Contemporanea del
Piccolo Formato di Guarcino (FR), in
Piazza San Michele Arcangelo, la
mostra “Fabio Di Lizio. Frequenze”,
organizzata dall’Associazione
Culturale “Azioni d’Arte” 
Nel testo critico che accompagna la
mostra, Enzo De Leonibus, osserva, tra
l’altro che “La sapienza del segno, del
disegno, della visione, dell’azione
costante e continua attraverso mezzi
tecnici portati ad elevarsi e se vogliamo
a soggiacere ad un’idea di Arte per
uscire fuori totalmente dalla tecnica.
Quello che fa Fabio Di Lizio trova nella
mostra, nel percorso Frequenze, non
altro che uno stare all’interno della

disciplina e capirne tutti i segreti, crea-
re un cortocircuito della disciplina stes-
sa e conducendoci  in un altro mondo.
Cosa significa stare all’interno di una
tecnica, di un modo, di una espressio-
ne? Significa carpirne tutti i segreti ed
emanciparsi da essi. 
Diventare uno strumento altro di con-
cezioni,  di visioni, esaltando ed affran-
cando la tecnica stessa,  portarla ad un
altro livello che implica ed esce fuori
dalla bravura, ci porta verso una pro-
fondità visiva ed emotiva straordina-
ria…
Frequenze è la dimostrazione “viva
delle cose che noi in questa epoca, in
questo terzo millennio, possiamo pen-
sare confinati soltanto a tecniche oppu-
re a semplici prassi modali, ma che
possono diventare linguaggio fertile

per visioni speciali. Cercare un tono,
una nuance, cercare l’intensità della
materia, la ricerca di una luce coperta,
di una forma e circoscriverla con un
segno di moltitudine vario quanto fini-
to, collocarla nel suo alveolo stabilito
con la profondità  del nero e restituirle
luce attraverso altre trasparenze. Cosa
importante da dire è che questo lavoro
è intimo, forte, di un pudore privo di
qualsiasi gigantismo, capace di creare
un rapporto straordinario di attenzio-
ne, di lettura, di godimento e di tempo
richiesto da questi piccoli fogli per le
infinite trame e segni”.
La mostra resta aperta, con obbligo di
prenotazione, fino al prossimo 3
novembre dal martedì al venerdì dalle
16.30 alle 19.00.

Flaminia Fratta
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“Frequenze” di Fabio Di Lizio



“Time Machine” comprenderà anche la cover di “Piccola Katy” dei Pooh
Un album di cover segna il grande ritorno
dei Rockets, la storica space-rock band francese

A Roma le Scuderie del Quirinale, dal 13
ottobre al 4 febbraio 2024, ospitano una
grande mostra dal titolo “Favoloso
Calvino. Il mondo come opera d’arte.
Carpaccio, de Chirico, Gnoli, Melotti e gli
altri”, curata da Mario Barenghi.
Organizzata da Scuderie del Quirinale
con la casa editrice Electa nel quadro del
programma ufficiale delle celebrazioni
del centenario della nascita di Italo
Calvino (1923-1985), la rassegna è un per-
corso attraverso la figura e l’opera dello
scrittore, rivolto sia al pubblico degli esti-
matori sia ai lettori nuovi, in particolare ai
giovani, che si avvicinano ora all’opera
calviniana. Particolare attenzione è riser-
vata al rapporto di Calvino con le arti,
mai indagato così compiutamente in una
mostra, grazie anche al sostegno e alla
disponibilità di istituzioni pubbliche e
private nazionali e internazionali e di
numerosi artisti e collezionisti. Ma la
scommessa di questa iniziativa - che vor-
rebbe porsi come un possibile modello
per altre esposizioni dedicate alla lettera-
tura - consiste soprattutto nel proposito di
fornire una rappresentazione panoramica
dell’immaginario visuale di Calvino, met-
tendo in relazione ambienti reali e mondi
possibili, avventure dello sguardo, visio-
ni, teorie. Più di quattrocento prestiti -
dipinti, sculture, disegni, illustrazioni di
decine di artisti dal Rinascimento a oggi,
codici miniati medievali, arazzi, armatu-
re, fotografie e ritratti d’autore, tutte le
prime edizioni dei libri e quelle più signi-
ficative − ricostruiranno la sua varia e
multiforme opera. Filo conduttore del
progetto curatoriale è appunto la dimen-
sione visiva, a cominciare da quell’imma-

gine «che gira per la testa» di cui parla
uno dei più importanti autocommenti di
Calvino, la Nota 1960 ai Nostri antenati.
Nella genesi delle sue opere, il punto di
partenza è un’immagine, «nata chissà
come», che si porta dietro a volte per
anni; a poco a poco dall’immagine comin-
cia a dipanarsi una storia, che gradual-
mente dispiega significati inattesi e acqui-
sta senso. Più tardi, a innescare la fantasia
calviniana saranno fattori diversi: le teo-
rie cosmologiche, gli arcani dei tarocchi,
oggetti d’uso quotidiano, opere d’arte.
Costante rimane però l’avvio da uno
spunto visuale, di cui il lento lavoro della
scrittura rivela le potenzialità dandogli

forma di racconto. L’esposizione-caleido-
scopio alle Scuderie del Quirinale è un
omaggio necessario al lavoro di un auto-
re che appare oggi più che mai esemplare
per la sua attenzione curiosa e indagatri-
ce verso i più vari aspetti della cultura e
della realtà, riuscendo sempre a proiettar-
si verso il futuro con risolutezza, anche
nei contesti più problematici, e per ciò in
grado di parlare più di altri alla coscienza
contemporanea. - Alla mostra romana si
accompagna “Calvino cantafavole”,
esposizione curata da Eloisa Morra e
Luca Scarlini a Palazzo Ducale di
Genova, negli spazi della Loggia degli
Abati. L’esposizione genovese - sostenuta

dalla Regione Liguria, dal Comune di
Genova con Fondazione Palazzo Ducale -
è organizzata da Electa in collaborazione
con le Scuderie del Quirinale, Teatro della
Tosse e Lele Luzzati Foundation. La
mostra sarà aperta al pubblico dal 15 otto-
bre al 7 aprile 2024. Alla pubblicazione
del catalogo-guida della mostra di Mario
Barenghi si affianca la produzione edito-
riale Electa nell’ambito del programma
ufficiale delle celebrazioni del centenario
della nascita di Calvino. In questa occa-
sione la casa editrice ripropone un testo
prezioso, ormai introvabile: Idem di
Giulio Paolini, edito nella collana
‘‘Einaudi letteratura’’ nell’aprile 1975. La

nuova edizione ospita una versione più
ampia e inedita del testo di Calvino inti-
tolato La squadratura. A questi titoli si
aggiunge il catalogo della mostra Calvino
cantafavole, a cura di Eloisa Morra e Luca
Scarlini, e il volume Calvino A-Z, a cura
di Marco Belpoliti, per la collana
Enciclopedie. Vi sono riunite 146 voci
affidate a 56 autori che, in forma breve ma
in modo estensivo, forniscono una
mappa per entrare nel mondo-Calvino,
nei suoi libri ma anche nei temi, nelle
idee, nelle vicende della sua vita di scrit-
tore.

Preceduto in radio e in digita-
le da una versione inglese
della famosa “Piccola Katy”
dei Pooh, la space-band dei
francesi Rockets, tornerà il
prossimo venerdì fisicamente
nei negozi con un intero
album di cover in edizione
limitata sia in vinile che in CD
dal titolo “Time Machine”. Il
ritorno della band capostipite
dello space-rock anni ‘70 è un
omaggio alla musica mondiale
attraverso 10 cover di brani
famosi portati al successo da
nomi quali Bob Marley, Lou
Reed, Pooh e diversi altri.
Come detto, il brano dei Pooh
(datato febbraio 1968) è stato
promosso attraverso un
videoclip illustrato e animato
da Marco Ghiglione (Art
Director e Manager Creativo
in Disney e Marvel) da sempre
grande fan della band france-
se che nel 2019 disegnò “Kids
from Mars - I Rockets a
Fumetti” in occasione del-
l’uscita del loro album
“Wonderland”. Ghiglione
questa volta ha messo in scena
a fumetti, il racconto della

“piccolo Katy” e della sua per-
sonale storia vissuta nel ‘68,
anno di rivoluzione culturale e
di indipendenza giovanile. “Il
brano dei Pooh - ha spiegato il
leader tastierista e membro
fondatore dei Rockets Fabrice
Pascal Quagliotti - è un sentito
omaggio alla più grande e lon-
geva band italiana, conosciuti
negli anni ‘70 e ‘80 durante i
nostri tour in Italia. L’idea di
riarrangiare con una sequenza
di accordi diversa da quella

originale e di tradurre ed ela-
borare il testo per “eliminare”
la stesura leggera di fine anni
‘60 in modo più rock, più grin-
toso e con un tocco electro, è
venuta a Fabri Kiarelli il
nostro vocalist della band. Io
l’ho trovata da subito un’idea
eccezionale - ha continuato il
leader dei Rockets - tanto da
aggiungersi personalmente
delle barre “rap” al posto del
parlato originale. Insomma
una nuova versione di un

brano famosissimo che ha
fatto epoca, tanto che lo stesso
Roby Facchinetti nel sentirlo ci
ha mandato un messaggio con
su scritto “Mooolto bello!”.
“Time Machine” prodotto ed
arrangiato da Fabrice
Quagliotti con l’ausilio del-
l’executive producer Roy
Tarrant, contiene 10 brani (più
2 bonus tracks nella sola ver-
sione CD) tra cui “Jammin’” di
Bob Marley, “On the Road
Again” dei Canned Heat (ver-

sione originale del 1978
Special Edit), “Rebel Yell” di
Billy Idol (promo single del
2003), “Rock’n’Roll Robot (fea-
turing Alberto Camerini come
special guest vocalist) e “Walk
on the Wild Side” di Lou
Reed. I Rockets in quasi 50
anni di attività hanno inciso 13
dischi in studio (il primo nel
1976 intitolato “Rockets” e
l’ultimo datato 2021 dal titolo
“Alienation”) e tantissime rac-
colte raggiungendo la fama in

Europa e nel mondo venden-
do milioni di dischi e arrivan-
do in Italia a vincere nel 1980 il
“Telegatto” come miglior
gruppo straniero con il tor-
mentone “Galactica”. Altri
loro hits di succeso sono stati
“Future Woman”, “Space
Rock”, “Electric Delight” e la
pluri gettonata “On the Road
Again”. All’epoca dei loro
inizi, la band (con il loro look
spaziale, le teste pelate, i visi
colorati argento e l’utilizzo dei
laser ai loro show) era compo-
sta da Christian Le Bartz (can-
tante e frontman), Geràrd
L’Her (cantante principale e
bassista), Fabrice Pascal
Quagliotti (tastierista), Alain
Maratrat (chitarrista) e Alain
Groetzinger (batterista).
Questa formazione rimase
invariata fino al 1982. Oggi la
nuova line-up comprende il
solo Fabrice Pascal Quagliotti
degli esordi accompagnato dai
nuovi Fabri Kiarelli (voce),
Gianluca Martino (chitarra),
Rosaire Riccobono (basso) e
Eugenio Mori (batteria). 
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In mostra il mondo favoloso di Italo Calvino
Grande esposizione dal 13 ottobre al 4 febbraio 2024 alle Scuderie del Quirinale

Si intitola ‘Omaggio a voi’ il recital in concerto con Maria Rosaria
Omaggio e Marcello Fiorini, in scena il 4 ottobre al Teatro 7 Off di Roma
all’interno della rassegna ‘Teatro Incontra’, per festeggiare i 38 anni di
teatro di Maria Rosaria Omaggio, ripercorrendo le donne che ha amato
interpretare. Si va da George Sand alla santa sulla scopa di Luigi Magni,
dalla Eleonora Duse di Gabriele D’Annunzio alla Cocotte intellettuale di
Trilussa, dalla Didone abbandonata a Graciela di Gabriel Garcia
Márquez, dalla eduardiana Filumena Marturano a Oriana Fallaci, dai gio-
chi nonsense di Calvino a quelli in musica di Giorgio Gaber, dal Sonetto
d’amore di Shakespeare al Valzer della toppa di Pasolini, per salutare con
Sfida di Ada Negri e un Palazzeschi futurista. Maria Rosaria Omaggio
sarà accompagnata da Marcello Fiorini, compositore ed esecutore su
fisarmonica. “La musica dialoga e va in contrappunto con la voce, così
anche la metrica perfetta dei grandi poeti emoziona come un canto e la
prosa avvince diventando visione”, si legge nelle note di regia.

Il pianista francese Maxence Cyrin presenta in anteprima
all’Auditorium Parco della Musica ‘Morricone’ di Roma, il 5 ottobre, in
veste di compositore e performer, il suo nuovo album ‘Springsong’,
che uscirà in tutto il mondo il giorno seguente. Cyrin è oggi uno dei
pianisti più ascoltati del panorama musicale internazionale, grazie
anche alla sua trascrizione per piano solo di ‘Where Is My Mind?’ dei
Pixies, un brano che è stato certificato triplo diamante e ha totalizzato
oltre 150 milioni di ascolti nel mondo. Il nuovo album, ‘Springsong’,
intende richiamare le atmosfere musicali di Debussy, Satie e Sakamoto.
Cresciuto come musicista autodidatta negli ambienti dell’avanguardia
elettronica più indie degli anni Novanta, dal 2005 Cyrin ha sentito l’esi-
genza di tornare al suono acustico del pianoforte, con un approccio ori-
ginale rispetto al panorama odierno: le composizioni infatti nascono
dall’improvvisazione al pianoforte e soprattutto dalla sperimentazione
sulle sue sonorità.

Maria Rosaria Omaggio recita
le ‘sue’ donne al Teatro 7 Off

Il pianista francese Cyrin all’Auditorium
per l’anteprima dell’album “Springson”




